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MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 14 febbraio 1989. 

Accertamento dell’importo effettivamente sottoscritto dei 
Pro dn del Tesoro a cinque anni con godimento 
° novembre 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il proprio decreto n. 254430/66-AU-171 del 27 
ottobre 1988, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 
1988, registro n. 47 Tesoro, foglio n. 278, con cui è stata 
disposta un’emissione di certificati di credito del Tesoro a 
cinque anni, con godimento 1° novembre 1988, fino 
all’importo di lire 1.500 miliardi 

Visto, in particolare, l’art. 7 del cennato decreto del 27 
ottobre 1988, con il quale, tra l’altro, si è stabilito che con 
successivo decreto ministeriale si sarebbe provveduto ad 
accertare l'importo dei certificati effettivamente sotto- 
scritto; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comunicato 
che i titoli in parola sono stati sottoscritti per l'importo di 
lire 1.000 miliardi; 


Decreta: 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, terzo comma, del 
decreto ministeriale n. 254430 del 27 ottobre 1988, meglio 
specificato nelle premesse, l’importo sottoscritto dei 
certificati di credito del Tesoro a cinque anni, con 
godimento 1° novembre 1988, ammonta a nominali lire 
1.000 miliardi. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addi 14 febbraio 1989 


Il Ministro: AMATO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 febbraio 1989 
Registro n.6 Tesoro, foglio n. 368 
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 27 febbraio 1989. 


Divieto di commercializzazione di apparecchio di illuminazione 
mobile, utilizzante lampade ad incandescenza E14 prodotto dalla 
ditta Betraix International, non conforme alla legge 18 ottobre 
1977, n. 791, d’attuazione della direttiva CEE/73/23 sulla 


sicurezza di materiali elettrici. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, che attua la 
direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23, relativa alle 
garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale 
elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti 
di tensione; 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


Visto l'art. 9 dell’anzidetta legge che attribuisce al 
Ministero. dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
il potere di vietare l'immissione sul mercato o di limitare, 
con il rispetto della procedura prevista dall’art. 9 della 
sopramenzionata direttiva CEE, la circolazione del 
materiale elettrico del quale sia stata riscontrata la non 
conformità alla disposizione fissata dall’art. 2 della citata 
legge; 

Considerando che, allo scopo di verificare la corretta 
applicazione della legge citata, in data 11 maggio 1988 il 
materiale elettrico più avanti indicato è stato prelevato, 
tramite l’ufficio provinciale dell’industria, commercio e 
artigianato di Milano, presso la ditte Standa con 
magazzino in corso Buenos Aires, 35, Milano; 


Considerando che, in base alle verifiche e prove eseguite 
dall’Istituto italiano del marchio di qualità - IMQ, 
designato con decreto ministeriale 23 luglio 1979, il 
predetto materiale elettrico è risultato non conforme ai 
principi generali in materia di sicurezza precisati all’art. 2 
della legge 18 ottobre 1977, n. 791, per i motivi riportati 
nell’allegato 1 al presente decreto (relazione IMQ n. 1229 
in data 28 luglio 1988); 


Considerando le comunicazioni inviate, con nota 
n. 163125 in data 28 settembre 1988, circa i risultati delle 
prove e accertamenti, alia ditta: Betraix International, con 
sede in Milano, Standa - magazzino in corso Buenos 
Aires, 35, Milano; 


Considerando la necessità di impedire ia circolazione in 
Italia del materiale elettrico sprovvisto di requisiti 
costruttivi che costituiscono regola d’arte in materia di 
sicurezza per la tutela delle persone, degli animali 
domestici e dei beni; 


Decreta: 


Art. 1. 


È vietata, con effetto a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, la fabbricazione, la 
commercializzazione e la cessione a qualsiasi titolo, anche 
gratuito, del materiale elettrico sottoindicato di fabbrica- 
zione Betraix International, a causa della non conformità 
del materiale stesso ai princìpi generali in materia di 
sicurezza indicati nella legge 18 ottobre 1977, n. 791: 


apparecchio di illuminazione mobile, utilizzante 
lampade ad incandescenza E14 (riferimento rivenditore: 
3406.00). 


Art. 2. 


Si diffida la ditta costruttrice Betraix International, con 
sede in Milano, nonché la ditta rivenditrice Standa, con 
magazzino in corso Buenos Aires, 35, Milano, di ritirare 
dal mercato le partite del materiale elettrico vietato, già 
messo in circolazione. 
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Art. 3. 


Ai trasgressori delle disposizioni del presente provvedi- 
mento saranno applicate le sanzioni previste dall’art. 650 
dei codice penale vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 febbraio 1989 


Il Ministro: BATTAGLIA 


ALLEGATO 


IMQ 
RELAZIONE IMQ N. 1229 


I risultati delle verifiche e prove qui riportati si riferiscono 
esclusivamente agli esemplari esaminati e descritti nella presente 
relazione. L'estensione del riferimento ad esemplari che non siano quelli 
sottoposti alle verifiche descritte in seguito esula dallo scopo delle 
verifiche stesse. 

Prove richieste da: Ministero dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato - Direzione generale della produzione industriale - 
Roma - Materiale e dati pervenuti all'IMQ dall'ufficio provinciale 
industria commercio e artigianato di Milano 1°11 maggio 1988. 

I. OGGETTO DELLE PROVE. 

Tipo di prodotto: apparecchio di illuminazione. 

Modello: (non indicato) - Riferimento dei rivenditore: 340600. 

Rivenditore: Standa S.p.a. - Magazzino, corso Buenos Aires, 35 - 
20124 Milano. 

Costruttore: Betraix International, via Sigieri, 26 - 20135 Milano, 

Descrizione: apparecchio di illuminazione mobile utilizzante 
lampade ad incandescenza E14. 


2. NUMERO ESEMPLARI PROVATI: |. 


3. SCOPO DELLE VERIFICHE E PROVE. 

Verificare la conformità ai principi gra in materia si sicurezza 
del materiale elettrico, previsti all'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, 
n. 791. La verifica è stata effettuata attraverso le prove eseguite secondo 
le prescrizioni delle norme CEI 34-21 Il ED. (EN 60598) «Apparecchi di 
illuminazione» e CEI 34-29 I ED. «Apparecchi di illuminazione mobili 
di uso genrale». 


4. DATA DELLA FINE PROVE: 6 luglio 1988. 
5. ESITO DELLE PROVE: NON CONFORME (vedasi a pag. 2, 3, 4) - 
(Rapporto di prova n. 0450133). 
Questa relazione è composta da: 5 pagine, — disegni, — tabelle, — 
fotografie. 
Soltanto le riproduzioni integrali di questa relazione sono permesse 
senza l’autorizzazione scritta dell’IMQ. 


Milano, addì 28 luglio 1988 


Responsabile della prova: GARGIONI 


Istituto italiano del marchio di qualità 
Il vice direttore generale: CAMPRIANI 


MOTIVI DI NON CONFORMITÀ 


(I seguenti motivi di non conformità sono riportati seguendo 
l'ordine dell'allegato tecnico alla citata legge 18 ottobre 1977, n. 791). 
1) Requisiti generali. 

Requisito: 

a) le caratteristiche essenziali del materiale elettrico, la cui 
conoscenza ed osservanza sono indispensabili per un impiego conforme 
alla destinazione ed esente da pericolo, sono indicate sul materiale 
elettrico stesso oppure, qualora ciò non sia possibile, su una scheda che 
l'accompagna. 


Risultato: 
l'apparecchio oggetto delle prove è sprovvisto dei dati di targa. 


Requisito: 

b) il marchio di fabbrica o il marchio commerciale sono apposti 
distintamente sul materiale elettrico oppure, se ciò non è possibile, 
sull’imballaggio. 

Risultato: 
sull'apparecchio non è riportato il marchio di fabbrica. 


Requisito: 
c) il materiale elettrico e le sue parti costitutive sono costruiti in 
modo da poter essere collegati in maniera sicura ed adeguata. 


Risultato: 
nessuna osservazione. 


Requisito: 

d) il materiale elettrico è progettato e fabbricato in modo da 
assicurare la protezione dai paricoli citati ai successivi punti 2) e 3), 
sempreché esso sia adoperato in conformità della sua destinazione e 
osservando le norme di manutenzione. 


Risultato: 


, lap hio non è progettato o costruito in modo tale da 
assicurare la protezione dai pericoli di cui al successivo punto 2). 


2) Protezione dai pericoli che possono derivare dal materiale elettrico. 
Requisiti: 

in conformità del punto 1), sono previste misure di carattere 
tecnico affinché: 

. a) le persone e gli animali domestici siano adeguatamente 
protetti dal pericolo di ferite o altri danni che possano derivare da 
contatti diretti o indiretti. 

Risultato: 

l'isolamento dei collegamenti interni dell’apparecchio in esame 
non è adeguato alla classe d'isolamento «dell'apparecchio stesso; 

b) non possono prodursi sovratemperature, archi elettrici o 
radiazioni che possano causare un pericolo. 

Risultato: . 

nessuna osservazione; 

c) le persone, gli animali domestici e gi oggetti siano 
adeguatamente protetti dai pericoli di natura non elettrica che, come 
insegna l’esperienza, possono derivare dal materiale elettrico. 

Risultato: î i 

l'apparecchio è sprovvisto del dispositivo di ancoraggio del 
cavo di alimentazione; 

d) l'isolamento sia proporzionato alle sollecitazioni previste. 

Risultato: î .. - 

l'isolamento non è adeguato in quanto i collegamenti interni 
attraversano aperture con spigoli vivi e sono in contatto con parti 
metalliche accessibili. 


3) Protezione dai pericoli dovuti all'influenza di fattori esterni sul 
materiale elettrico. 
Requisiti , . : x 
in conformità del punto I, sono previste misure di ordine tecnico 
affinché il materiaie elettrico: 


a) presenti le caratteristiche meccaniche richieste in modo da 
non causare pericolo alle persone, agli animali domestici e agli oggetti. 


Risultato: . 
nessuna osservazione; 


.. 5) sia resistente a fenomeni di natura non meccanica delle 
condizioni ambientali previste, in modo da non causare pericolo alle 
persone, agli animali domestici e agli oggetti. 

Risultato: . 
nessuna osservazione; 
c) nelle condizioni di sovraccarico previste, non causi pericolo 
alle persone, agli animali domestici e agli oggetti. 
Risultato: . 
nessuna osservazione. 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 28 febbraio 1989. 


Individuazione, ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 
1° febbraio 1989, n. 36, delle specialità medicinali sostan- 
zialmente corrispondenti a quelle di cui al decreto ministeriale 
30 luglio 1988. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto l’art. 1, comma 6, della legge 1° febbraio 1989, 
n. 37, che ha affidato alla Commissione consultiva unica 
del farmaco, fra l’altro, il compito di individuare, entro il 
28 febbraio 1989, le specialità medicinali attualmente 
inserite nel Prontuario terapeutico, sostanzialmente 
corrispondenti a quelle di cui al decreto ministeriale 30 
luglio 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 
1° agosto 1988; 

Viste le indicazioni fornite dalla Commissioné.consul- 
tiva unica del farmaco nella seduta del 27 febbraio 1989, 
in attuazione della predetta disposizione legislativa; 

Visto l’art. 3, comma 4, della citata legge 1° febbraio 
1989, n. 37, il quale stabilisce che alle specialità medicinali 
individuate con decreto del 30 luglio 1988 e a quelle di cui 
al richiamato art. 1, comma 6, della medesima legge si 
applica la quota di partecipazione alla spesa, da parte 
dell’assistito, del 40 per cento, con esclusione, dal 1° 
gennaio 1989, delle categorie esenti; 


Decreta: 


Articolo unico 

1. Le specialità medicinali attualmente incluse nel 
Prontuario terapeutico del Servizio sanitario nazionale, 
sostanzialmente corrispondenti a quelle di cui al decreto 
ministeriale 30 luglio 1988 richiamato nelle premesse, 
sono riportate nell’allegato elenco, facente parte inte- 
grante del presente decreto. 

2. Alle specialità medicinali di cui al precedente comma 
1 si applica la quota di partecipazione alla spesa, da parte 
dell’assistito, pari al 40% del prezzo di vendita al 
pubblico, con esclusione delle categorie esenti, come 
previsto dall’art. 3, comma 4, della legge 1° febbraio 1989, 
n. 37 

3. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 febbraio 1989 
Il Ministro: DONAT CATTIN 


ALLEGATO 


ELENCO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI SOSTANZIAL- 
MENTE CORRISPONDENTI A QUELLE DI CUI AL 
INA, 2 DELL'ART. I DELLA LEGGE I° FEBBRAIO 


Modalità 
SPECIALITÀ di prescrizione Prezzo 
ACIDRINE - UCM DIFME 
40 CPRS B 5.415 
ACTIFED COMPOSTO - WELLCOME 
SCIROPPO 60 ML B 2.900 
ACTIGRIP - WELLCOME 
SCIR 100 ML B 3.510 
30 CPR B 3.885 
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ADELFAN ESIDREX - CIBA GEIGY 
30 COMPRESSE 


AFODIAL - FARMITALIA 
40 CPR 


AGASTRIN - ROTTAPHARM 
36 CPR 


SOSP ORALE 280 ML 
ALDATENSE - SPA 

50 CPR 
AICASE - FIRMA 


10 F_ 200 MG 
30 CONF 200 MG 


ALTRIS - ISNARDI 
50 CPR MAST MG 500 


ANALIP - IKETON 
40 CPS 


ANATOX - LAGAP 
IM IV S F 20 MG + SF SOLV 


ANTIDOL - BOEHRINGER INGEL. 
6 SUPP 


APAROXAL - SIT 

BB 20 CACHETS 

OS GOCCE 20 ML 

250 OS GRAN 

AD 30 CAPSULE 
ASMARECTAL - SERPERO 


AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


AXITEN TRE - ZAMBON GROUP 
20 CPR 


BABY RINOLO - LEPETIT 
BB SCIR 120 ML 


BARALGINA - ALBERT FARMA 
SF 2 ML 
20 CPR 


AD S SUPP 
BB 5 SUPP 


BELLERGIL - SANDOZ 
25 CONF 


BENADRYL COMPLEX - PARKE DAVIS 
SCIR 115 ML 


BETAINA MANZONI - MANZONI 
GRAT G 130 AL 10% 


BIOARGININA - DAMOR 
IV 1 FL 500 ML 

BIOFLORIN - BRACCO 
25 CPS 


BIOTASSINA - UÉM °DIFME 
INIET 10 F LIOF + 10 F 


BIVITOX - TERAPEUTICO .MR 
IM IV 10 F + I0F 3 ML 


BRINERDINA - SANDOZ 
20 CONFETTI 
BROMOCODEINA - MENARINI 
SCIR 200 G 


CALCIOPOR - CHIESI 
OS 10 FL 10 ML 


CALCIUM SANDOZ - SANDOZ 
FTE 20 CPR 


CAPID - GENTILI 
OS 10 FL 
20 CPR EFF 
CARBAICA - SELVI 
IM IV 10 F 5 ML 
30 CONF 


(--1--] (-] w 
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SPECIALITÀ 


CARDIPLANT - ALSO 
OS GTT 30 ML 
10 F 2 ML 
40 CONF 


CAVED'S - RECORDATI 
SUO TAVOLETTE 


Cc iva ene MAGIO. 
SF+SFML 


CENTRUM - POLIFARMA 
IM IV 5 F + $ F LIOF 5 ML 
OS 10 FL 10 ML 
20 CPR 


CHIMODIL - dio 
POLVERE G 100 
20 BUST POLV GS 
40 CPR G1 


CHYMOSER BALSAMICO - SERONO 
24 CONF 


CITIOLASE - ROUSSEL MAESTRETTI 
GRAT OS 20 BUST 
INIETT 6 F LIOF + 6 F 2 ML 
20 CPS 


CITROEPATINA - ROUSSEL MAESTRETTI 
GRANULARE OS 150 G 


CHURIDINA - SIMLS 
IM IVSF +5F 3 ML 
«300» 20 CPS 
«60» IM IV 5 F + 5 F 3 ML 


CLAMIREN T - ZILLIKEN 
30 CPS OPERCOLATE 


CLESIDREN - CORVI 
FL 150 ML 
DI IV 10 F 4 ML 
40 CPR 200 MG 


CODEX DNB - SKF 
24 CPS 
COLi FAGINA - ABC 


OS 10 FL 2,5 ML 
«S» OS 10 FL 6.5 ML 


COLOPTEN - SCHARPER 
OS 20 F 5 ML 


CORT-INAL - PROTER 
AEROSOL 15 F 2 ML 


CREOSOLACTOL - SEMPIO 
BB SCIR 120 G 
AD SCIR 180 G 


DECAVIT - SIT 
40 CONF 
DENORAL - RORER 
30 CPR 
DEFTOXASI - 11/84 


IM IV 10 F LIOF MG 50 + I0 F 


DETTO, SCHERING 
IM IV 10 F 3 ML + I0F I ML 
30 CONF 0,5 G 


Modalità 
di prescrizione 


Prezzo 


8.710 


6.105 
4.240 


SPECIALITÀ 
DIA-COLON - PIA 


G 
‘OS GRAT 30 BUST 5 G 
SCIR 200 ML 


DIARCONAL - RECORDATI 
OS 10 FL 
30 CPS 400 MG 

DIERTINA IPOTENSIVA - POLI 
20 CPR 


DIFMETRE - UCM DIFME 
6 SUPP 


20 CONFETTI 
MITE 6 SUPP 


DIFMETUS COMPOSITUM - UCM DIFME 
130 ML 
DIFRAVIT - DIFA COOP. 
20 CPS 100 MG 
DINTOSPINA - RECORDATI 
24 CPR 
DIRAHIST - CYANAMID 
24 CPS 


DISTORTE = ZILLIKEN 


DOMUVAR - MEDICI DOMUS 
OS 10 FL 5 ML 


DUPHALAC DUPHAR - UCM DIFME 
SCIR 200 ML 


EBLIMON - GUIDOTTI 
24 CONF 
10 SUPP 
EMASERIL - GEYMONAT 
10 F 2 ML 
ENTEROGERMINA - MIDY 
OS 10 FL 5 ML I MLD 


ENZIMEPAR - N.C.S.N 
IM 10 F LIOF 2500 Ù.I. + SOLV 


EPABETINA - 0.F.F. 
20 CPR 
SCIR 200 ML 
EPALFEN - ZAMBON GROUP 


OS GRAT_30 DÈ 6G 
OS SOLUZ 200 M 
PEDIATRICO GRAT 30 BUST 3 G 


EPARGEN - TEOFARMA 
24 CPS 
OS 10 FL 
EPARSIL - PULITZER 
30 CPS 140 MG 
GRAT EFFERV 30 BUST MG 200 


EPATIOL - MEDICI 
30 CONF 250 MG 


Lal” Fest 


Modalità 
di prescrizione 


PB 
PB 


Prezzo 
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SPECIALITÀ 


EPATOXIL - TOSI 
«100» 5 F LIOF + 5 F SOLV 


EPA-TREIS - ECOBI 
24 CPS 400 MG 


EQUIPAR - LAMPUGNANI 
SCIR G 170 


ERGOZIM LACTIS - CORVI 
OS 10 TB 5 ML 


ESAFOSFINA - BIOMEDICA FOSCAMA 
IM S FL 0,25G + SF 


ESSAVEN - RHONE POULENC 
30 CPS 


ESSENTIALE - RHONE POULENC 
«FORTE» 30 CPS 
«303» 30 CPS 
«303» 5 F 5S ML 


EVIDENT - FIRMA 
«100» IM IV 10 F LIOF + I0F 
«50» 10 F LIOF + 10 F 


FEMIDOL - LEPETIT 
20 CPR 


FEPRAMOL - SCHWWARZ IT 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 
LATT 10 SUPP 
30 CONF 


FERLACTIS - PANTHOX BURK 
OS 10 FL 5 ML 


FERMENTURTO - TEKNOFARMA 
«LIO» AD 6 FL 
«LIO» BB 6 FL 


FLUIMUCIL ANTIBIOTICO - ZAMBON 
GROUP 
16 CPR MG 250 
BB GRANULARE G 80 
«IT» AD 3 FL MG 500 + 3 F 
«IT» BB 3 FL MG 250 + 3 F 


FLURIZIN - SAVIO 
20 COMPRESSE 


FLUVALEAS - VALEAS 
AD 6 SUPP 
20 CPR 


FOR LIVER - TOS/ 
IM 5 F LIOF +5 F 


FOSFALUGEL - DE ANGELI 
26 BUSTINE G Ii 


FOSFIDRAL - ANGELINI 
EMULSIONE ORALE 200 G 


Modalità 
di prescrizione 


(«Mi») 


PB 


wu uuouwwo 


wa w 


Prezzo 


6.435 
3.395 
3.610 
7.280 


6.480 
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SPECIALITÀ 


FOSFOLIP - ISF 
40 CPS 


FRUTTOCAL - TOSI 
20 BUST GRANULARE 


GAMIBETAL COMPLEX - S/T 
30 CPR 


GASTRAUSIL COMPLEX - SEARLE 
SOSP 200 ML 


GAVISCON - BOEHRINGER B.R. 
40 CPR MAST 
SOSPENSIONE 200 ML 


Serie generale - n. 60 


Modalità 


fi 
GEFARNIL COMPOSITUMI - DE ANGELI 


20 COMPRESSE 


GLAUMID SEDATIVO - SIFI 
25 CONFETTI 


GLICOCINNAMINA - MENARINI 
SCIROPPO G 250 


GLIPTEN - EGQBI 
OS 150 G 


GLU-PHOS - SPA 
IM IV 10 Fi G 5 ML 


GLUTARASE - LUSOFARMACO 
30 CPR 
SCIR 120 ML 
INIETT 10 F S ML 


GUAIACALCIUM COMPLEX - DOMPÈ 
SCIR 200 ML 


GUAIADOMUS - MEDICI DOMUS 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


HIBERSULFAN - ECOBI/ 
10 SUPP 


IETEPAR - ROTTAPHARM 
SCIROPPO G 170 


INFLORAN - BERNA 
20 CPS 


INOBETIN - BONISCONTRO 
SCIROPPO G 150 


IPERCRON - MAGGIONI WINTHROP 
12 CPS CRONOIDI 


IPOGEN - GENTILI 
50 CPR 


K FLEBO - SCLAVO 
I MEQ/ML S F 10 ML 
3 MEQ/ML S F 10 ML 


E A 


di prescrizione Prezzo 
B 20.515 
B 5.710 

PB 7.050 
B 5.700 
B 7.630 
B 4.685 
B 4.365 
B 3.540 

PB 3,945 
B 2.850 
B 9.270 
B 5,235 
B 4.360 
B 6.045 
B 3.770 
B 2.945 
B 2.735 
B 2.840 
B 3.415 
B 6.285 
B 3.440 
B 2.670 
B 3.365 
B 4,000 
B 4.345 


13-3-1989 


SPECIALITÀ 


KLOREF - SAMIL 
20 CPR EFFERV 


LACTIPAN - /BI 
LIOFILIZZATO 30 BUST 
LIOFILIZZATO 30 CPS 


LAEVOLAC CRISTALLI - BOEHRINGER 
BIOCHEMIA 
GRAT 20 BUST 10 G 
GRAT 30 BUST 5 G 


LAEVOLAC - BOEHRINGER BIOCHEMIA 
SCIR 180 ML 


LATTULOSIO - /RB/ 
GRAT 30 BUST G 6 
GRAT 20 BUST G 9 


LEGALON - /B/ 
SOSP OS 150 ML 
40 CONF 70 MG 
«140» 30 CONF 
«200» OS GRAT 30 BUST EFF 


LIOBIFAR - L/FEPIHARMA 
OS 10 FL S ML 


LIPOBALSAMO - PARKE DAVIS 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


LISENTERAL - LISAPHARMA 
OS 12 FL 2,5 ML 


LITRISON - ROCHE 
60 CONF 


LIVERASI - FRANCIA FARM 
IM IVSF+5F3ML 


LONARID - B0EHRINGER INGELH. 
20 COMPRESSE 
AD 6 SUPP 
BB 6 SUPP 
LATTANTI 6 SUPP 


MAALOX - RORER 
40 CPR 
SOSP ORALE 200 ML 


MAALOX PLUS - RORER 
30 CPR 
OS SOSP 200 ML 


MAG 2 - LIRCA SYNTHEILABO 
IV IM GF 10 ML 
OS 20 FL 10 ML 


MERANKOL - LEPETIT 


32 PASTL 
GEL OS 180 ML 


Madalità 
di prescrizione 


puewo 
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Prezzo 


2870 


6.445 
6.700 


19.985 
16.150 


11,260 


15.500 
15.250 


6.735 
10.260 
13.770 
19.130 


6.345 


3.285 
2.730 


4.820 


5.125 


SPECIALITÀ 


METINAL IDANTOINA L - 
PHARM 
30 COMPRESSE 


MIRTILENE - S.LF.I. 
FTE 20 CPS 
20 PERLE 


BAYRO- 


MORBILAT - /U/TPOLD 
POM 50 G 


MUCOXIN - WYETH 
OS SOSP 180 ML 
30 CPR 


NAGAR - MIBA 
30 DISC 500 MG 


NEO CROMATON BICOMPLESSO FER- 
RO - MENARINI 
AD IM 10 F LIOF + 10 F 3 ML 


NEO EPA - VIS 
«1000» IM 6 FL LIOF + SOLV 
«5000» IM 6 FL LIOF + SOLV 


NETOX - VITA FARMAC. 
IM IV S F LIOF + $ F 2 ML 


NEUTROSE VICHY - LIRCASINTHELABO 
42 CPR 


NISIDOL - DE ANGELI 
12 CPR 
4 SUPP 
5F2ML 


NISIDOL PLUS 25 - DE ANGELI 
4 SUPP 
5 È 2 ML 


NORMASE - MOLTENI 
SCIR 200 ML 


NOVATOX - PULITZER 
IM 10 F LIOF + 10 F 2 ML 


NUCLEODOXINA - BALDACCI 
20 COMPRESSE 
10 FIALE + 10 FIALE 


OCITER - BRACCO 
IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 


ODUE - NATIVELLE 
IM 10 F 3 MI, 
25 CPS 500 MG 


OPTALIDON - S.1INDOZ 
AD 6 SUPI* 
BB 6 SUPP 
ORNICETIL - GEYMONAT 
ÎM IV FL LIOF G 2 + F SOLV 10 ML 
IVFLGS 


ca 


Modalità 
di prescrizione 


PB 


wow 


RB 


PE 
PB 


Serie generale - n. 60 


Prezzo 


2.815 


14.705 
8.380 


4.625 


3.840 
2.815 


14.830 


8.250 


6.715 
7.225 


5.335 
2.775 


2.250 
2.465 
3.415 


2.330 
3.425 


12.215 
7.995 


3.715 
5.660 


14.200 


4.090 
3.330 


2,878 
2.705 


4.710 
7.580 
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Serie generale - n. 68 


SPECIALITÀ 


OTOFLUOR - S/7 
100 CONF 


OZOPULMIN - /ST. CHEM. LODI 
SCIR 125 ML 


PANTO BI - ZAMBON GROUP 
25 COMPRESSE 


PARACODINA SCIROPPO - KNOLL 
FLAC G 100 


PEDYALITE - ABBOTT 
GRAN 20 BUST 12,6 G 


PIRSEDAL - ZILLIKEN 
6 SUPP 


PLACENTA LUCCHINI - LUCCHINI 
POM GRASSA 15 G 
POM SEMIGR 15 G 
6F2ML 


PLACENTEX MASTELLI 
INTEGRO IM 5 F 3 ML 
POM 25 G 
10% IM 10 F 3 ML 
50% IM 5 F 3 ML 


PLACENTINA - INTES 
FTE 60% IM SF 
NORM 20% IM 10 F 


POLARAMIN ESPETTORANTE - ESSEY 
100 ML 


POLASE 
40 CPR 
10 BUSTINE 


WYETH 


POLIPLACEN - FARMIGEA 
12 OVULI VAGINALI 


POTASSION - AM/BA 
GRAT EFFERV 40 BUSTINE 


PREMIUM - S/7 
40 CONF 


QUILAR  /8/5 
25 CONFETTI 


REHYDRATAL GLA4X0 ALLEN 
10 BUST G 27,5 


REIDRAN - GLAXO ALLEN 
OS POLV i0 BUST 


ROMILAR EXPECTORANS - ROCHE 
SCIR 100 ML 


RONDEC - 4BB0TT 
GTT 20 ML 
30 CPR 


Modalità 
di prescrizione 


PB 


ui wa 


wow 


ww 


PB 


Prezzo 


5.355 


3.335 


3.020 


3.20$ 


5.805 


4.465 


6.720 


3.830 


SPECIALITÀ 


SANDOVEN SANDOZ 
20 CONFETTI 


SCIROPPO MERCK EFETONINA — BRACCO 


145 ML 


SEDOBEX - £COBI 
SCIR 200 G 


SEDOPULMINA - MEDOSAN 
SCIR 200 G 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


SENODIN-AN - SQU/IBB 
SCIROPPO 200 ML 


SERMIDRINA - FARAMITALIA C ERBA 
30 CONF 


SILEPAR - /BIRN 
30 CPS 200 MG 


SILIMARIN-B - BENEDETTI 
40 CONF 


SILIREN - LAMPUGNANI 
% OS SOSP 160 G 
30 BUST 140 MG 
30 CPS 140 MG 


SILLIVER - ABBOTT 
30 CPR 200 MG 


SILOMAT COMPOSITUM - BOEHRIN- 
GER'INGELH. 
SCIR 200 ML 


SINSURRENE - PARKE DAVIS 
SFLIOF+5F 
FTES F LIOF +5 F 


SINULENE - /NVERNI DELLA BEFFA 
60 CPR 50 MG 


SOLCOSERYL - CHINOIN 
6 F 2 ML 


SOMA COMPLEX - BOUTY 
30 CONFETTI 
10 SUPP 


SOMATYL - TEOFARMA 
OS 10 F 10 ML 


SPASMODIL - 48C 
COMPLEX 20 CONF 


SPASMOPLUS - C/BA GEIGY 
AD S SUPP 


STRATOVIT  FARAMITALIA C ERBA 
40 CONF G 0,35 


SULFILE POLI 
INIETT 10 F 200 MG + 10 F 3 ML 
30 CPR 400 MG 


Modalità 
di preseriione 


ne wo 


PB 


(0---) 


Presso 
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SPECIALITÀ 


SUSTENIUM - MALESCI 
OS 10 FL 15G 
BB OS 10 FL 15 G 


TALGAL - RECORDATI FARMA 
GRAT 50 BUST 
«1000» GRAT 50 BUST 


TASTO - SCHARPER 
50 CPR MAST 
50 BUST G 1 


TAUGLICOLO - /BI 
AD 12 SUPP 
BB 12 SUPP 
IM 12 F 2 ML 
SCIROPPO 150 ML 


THIOLA - COOP FARMAC. 
AD SCIR 1,7% 200 ML 
BB GRAT 20 BUST 
IM IV 10 F 2 ML 100 MG 
IM IV 6 F S$ ML'250 MG 
OS GRAT 20 BUST 
30 CONF 250 MG 


TIASE - MEDIOLANUM 
OS GRAT EFF 20 BUST 5 G 
10 FL + 10 F SOLV 
30 CPS 


TIAZOLIDIN - UCM DIFME 
8 FL OS 10 ML 


TIMOLENE - ELLEM 
OS 20 FL 10 ML 


TOXEPASI COMPLEX - BOEHR. BIOCH. 
IM SF +5 F ML 


TOXEPASI - BOEHR. BIOCH. 
IM FLEB 5 F 50 MG+5F 
IM IV 5 F 20 MG+5F 
«100» 5 F LIOF + 5 F SOLV 


TRICORTIN - FIDIA 
1000 IM 5 F 2 ML 


. TRIMAX - MAGGIONI WINTHROP 
SO CPR 


TUSCALMAN BERNA SAL -. BERNA 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


TUSSAMAG -.ZILLIKEN 
COMPLEX C/DOPROP 
SCIR 200 ML 


UDEPASI - AANDERSEN 
«S0» 10 F LIOF + 10 F SOLV 


UDETOX - SAN CARLO 
IM IVSF+5F 2 ML 


Modalità 
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di prescrizione Prezzo 


(0-2) uu ww 


ua 


6.055 


7.395 


6.445 
5.930 
7.265 


4.405 


8.710 


5.020 


Serie generale - n. 60 


SPECIALITÀ di price Prezzo 

UDICIT - CT 

10 F LIOF + 10 F 50 MG B 8.710 

IM IV 5 F MG 100+5SF B 6.450 
ULCELAC - SIGURTÀ 

36 CPR B 7.125 

36 BUSTINE B 7.045 
URIDASI - COLI 

10 F 100 MG+10 F B 9.790 
VALASE - HERDEL 

IM IV 10 F LIOF + 10 F B 10.755 

30 CPS B 11.625 
VALLIZINA - SIMES 

20 CONF B 4.895 
VAXITIOL - BOUTY 

AD OS 8 FL 10 ML 'B 5.635 

BB OS 8 FL 3 ML B 4.515 
VIRDEX - FULTON 

NORM 5S SUPP B 2.165 

FORTE 5 SUPP B 2.310 
ZERINOL - DE ANGELI 

AD 10 SUPP B 3.640 

BB 10 SUPP B 3.365 

30 CONF B 4.650 
ZIMETON - ITAL SUISSE 

$ F LIOF + 5 F SOLV B 5.115 
8940969 
DECRETO 28 febbraio 1989. 

Esclusione di specialità medicinali dal Prontuario terapeutico 


del Servizio sanitario nazionale ai sensi dell’art. 1, comma 7, 


della legge 1° febbraio 1999, n. 37. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto l’art. I, comma 3, della legge 1° febbraio 1989, 
n. 37, che affida al Ministero della sanità il compito di 
provvedere entro il 31 dicembre 1989, su proposta della 
Commissione consultiva unica del farmaco, alla revisione 
del Prontuario terapeutico ‘nazionale, secondo: quanto 
stabilito dalla legge 11 marzo 1988, n. 67; 


Visti i commi 5 e 6, dello stesso art. 1 della legge 
1° febbraio 1989, n. 37, che demandano alla Commissione 
consultiva unica del farmaco il compito di indicare quali 
delle specialità medicinali incluse nell’elenco allegato al 
decreto del Ministro della sanità 30 luglio 1988, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 1° agosto 
1988, e quali delle specialità medicinali individuate dalla 
medesima Commissione ai sensi dello stesso comma 6 
dell'art. 1, siano da escludere dal Prontuario terapcutico 
nazionale; 


cl 
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Viste le determinazioni adottate dalla Commissione 
consultiva unica del farmaco nella seduta del 27 febbraio 
1989, in attuazione delle predette disposizioni legislative; 


Visto il comma 7 dell’art. 1 della legge predetta, il quale 
stabilisce che l’esclusione dal Prontuario terapeutico 
prevista dai precedenti commi 5 e 6 ha effetto a decorrere 
dal 30 giugno 1990; 


Ritenuto di far decorrere dalla stessa data anche 
l’esclusione delle altre specialità medicinali indicate dalla 
Commissione consultiva unica del farmaco nella citata 
seduta del 27 febbraio 1989; 


Decreta: 


Sono escluse dal Prontuario terapeutico del Servizio 
sanitario nazionale, con effetto dal 30 giugno 1990, le 
specialità medicinali riportate nell’accluso elenco, costi- 
tuente parte integrante del presente decreto. 


A decorrere dalla stessa data, le specialità medicinali 
predette, per le quali non sia intervenuto un decreto 
comportante diversa classificazione, sono collocate nella 
classe d) di cui. all’art. 19, comma 4, delia legge 11 mar- 
zo 1988, n. 67. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 28 febbraio 1989 


Il Ministro: DONAT CATTIN 


ALLEGATO 


ELENCO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI ESCLUSE DAL 
PRONTUARIO TERAPEUTICO A DECORRERE DAL 30 
GIUGNO 1990. 


Modalità 


SPECIALITÀ di prescrizione 


A TERMADOL - SIT 


20 CONF B 3.020 
ACIDANS - SCHARPER 

50 CPS B 3.905 
ACTUMAN - RORER 

25 RITARDO IM 2 F LIOF + 2 F B 10.405 

50 RITARDO IM F LIOF + F SOLV B 8.555 
AD PABYRN - SAMIL 

GTT 30 ML B 2.115 

25 CONF B 2810 
ADINEPAR - VON BOCH 

«200» IM 10 FL 5 ML B 13.920 
ADOBIOL - MENARINI 

«10» 50 CONF MG 10 B 8.390 

«So 50 CONF MG 5 B 6.710 
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SPECIALITÀ 


AFODIAL - FARM. ERBA 


40 CPR 

ALCALANS - SCHARPER 
50 CPS 

ALDATENSE - SPA 
50 CPR 


ALDRISONE - S./.F.I 
COLL 5 ML 0,5% 
POM OFT 5 G 


ALFA-KADOL - MIDY 
POM 40 G d 


ALFACORTEX - ALFA WASSERMANN 
IM IV 3 F 500 UCD 


ALLERGAN - BOUTY 
CREMA 15 G 
SCIR 125 G 
20 CONF 


ALLERPANT - LAGAP 
S0 CONF 


ALVEN - FIRMA 
30 CPS 400 MG 


AMBOZIM - LEPETIT 
24 CONF 


AMBROCEF - LUSOFARMACO 
IM FL 1 G + F SOLV 


AMOSEDIL - ROUSSEL MAESTRETTI 
40 CONF 80 MG 


AMPIPLUS - MENARINI 
12 CPS 
IM IVI FL +1F4 ML 


AMPLIUM - SIGMA TAU 
AD 12 CPS 375 MG 
BB OS GRAN x SCIR 30 G 
AD IM I FL LIOF 600 MG + 1! F 3 ML 
BB IM | FL LIOF 300 MG + 1 F 3 ML 
IM 1 FL LIOF 1000 MG + I F 3 ML 
BB OS POLV x GTIT 5G 


ANABOLEX - SAMIL 
25 CPR 


ANALEXIN - -BIOTRADING 
30 CPR 


ANANDA - GLAXO ALLEN 
24 CONF 


ANGIOLAST - MANETTI & ROBERTS 
OS GTT 30 ML 


ANGIOXIL - FIRMA 
S0 CPR 250 MG 


Modulità 
di prescrizione 


Deo 


MB 


PB 


Serie generale - n. 69 
la 


Prezzo 


6.695 
4.115 
10.015 


2.940 
2.685 


3.220 
10.180 


2.215 
2.910 
2.945 


3.275 
6.350 


3.745 


2.925 
2.925 
2.915 


6.335 
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Serie generale - n. 60 


SPECIALITÀ 


ANOVLAR - SCHERING 
1 BLISTER 21 CONF 


ARGINIL - SPA 
IVSFSML 
50 CONF 


ARGININA - ST. 
FLAC PERFUSIONE 400 ML 
SCIR 250 ML 20,34% 


ASTEROL - ROCHE 
TINTURA DERM 50 G 


AXEEN - ZYMA 
36 CONF 


ANITEN TRE - Z4MB0N GROUP 
20 CPR 


BALSAMO ITALSTADIUN - 54170 
POM 50 G 


BEBEN ANTIACNE - PARKE DAVIS 
SCHIUMA 30 G 


BENADRYL - PARKE DAVIS 
ESPETTORANTE SCIROPPO 115 ML 


BENTELAN CONTROL - GLAYO 
10 CPS 2 MG 


BEROLASE - ROCHE 
IM 3.F LIOF 50 MG + 3F 


BETA CORTEX B12 - MANETTI & RO- 
BERTS 
«200» IM 6 F + 6F 
«200» IV 6 F + 6F 


BETAINA MANZONI - MANZONI 
GRAT G 130 AL 10% 


BIOARGININA - D4MOR 
IV 1 FL 500 ML 


BIO REX - AANDERSEN 
IM FTE 10 F LIOF + 10 F SOLV 


BIOCORTEX - LENZA 
FTE IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 


BIOCORTONE VIT - GIBIPHARMA 
FTE IM 10 F 290 UCD 3 ML 


BIOEPAR - RIPARI GERO 
«200» IM 10 FL 4 ML 200 UCD 


BIOFLORIN - BRACCO 
25 CPS 


BIOMIORAN - B/0OINDUSTRIA 
24 CONF 


Modalità 
di prexcrizione 


RB 


DR 


Prezzo 


6.990 


14.980 


16.540 


11.730 


12.000 


9.165 


3.555 


SPECIALITÀ 


BISOLVOMICIN - BOEHRINGER INGEL- 


HEIM 
16 CAPSULE 


BRENCH, - ZAMBELETTI 
12 CPS 500 MG 


BRINALDIX.- SANDOZ 
20 CPR 


BRISPORIN - BRISTOL SUD 
IM FL 1 G + F SOLV 


BRONCOMETIL - SIFARMA 
AD 12 SUPP 
BB 12 SUPP 


BRONCOVANIL - SCHARPER 
SCIR 120 ML 1,9% 
Î0 SUPP 100 MG 
10 SUPP 400 MG 


BRONCO TURBINAL - VALEAS 
AEROS 10 ML 


BURINEX - SIGMA TAU 
30 CPS 0,5 MG 
30 CPS I MG 
$S F 2 ML 0.5 MG 


CALCIO DOBETIN - ANGELINI 
OS 12 FL 10 ML 
10 BUST GRAT 


CAPRACID - GLAXO ALLEN 
POLV EFFERV 30 BUST 


CARDILATE - WELLCOME 
50 CPR DIVISIBILI 


CEBRAN - RIPARI GERO 
«100» IM 10 FL 4 ML 100 UCD 


CEDIGOSSINA - SANDOZ 
OS GTT 10 ML 
25 CPR 0,25 MG 


CELLUCOR - MA4GIS 
IM S F LIOF + SF ML 2 


CELPILLINA - FARM. ERBA 
INIETT I FLIG+1F 


CHEMCEF - ALBERT FARMA 


IM 1 FL PV 1000 MG + 1 F 4 ML 


CHEMYZIN - SIT 
COLL 10 ML 0,25% 


CHIMOTETRA - SERONO 
16 CONF 


CHIMOTRIPS - SIGMA TAU 
POM TOP 40 G 


Modalità 
di prescrizione 


MB 


(i) 


MB 


SMB 


Prezzo 


3.130 


5.260 


2.780 


10.930 


2.240 


4.195 


3.340 
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eran ctio © dte i  LTRIZZA EINTI 


SPECIALITÀ 


CIBALGINA - CI3A GEIGY 
AD 5 SUPP 0,5 G 


CIRCOLENE - INVERNI DELLA BEFFA 
30 CONF 10 MG 


CISTOFURAN - CROSARA 
20 CPR 50 MG 


CITICORTEX - CT 
10 F 200 UCD + 10 F SOLV 3 ML 


CITOGLUTAR - BRUCO 
6 F LIOF + 6 F 


CITROEPATINA - ROUSSEL MAESTRETTI 
GRANULARE OS 150 G 


CITROFTALMINA - S.L.F.I. 
COLL ISOT 10 ML 
V.C. COLL 10 ML 


CLAMIREN - ZILLIKEN 
30 CPS 
- «T» 30 CPS OPERCOLATE 


CODETILINA EUCALIPT HOUDE - LIRCA 
SYNTHELABO 
AD i0 SUPP 
BB 10 SUPP 


CODEX DNB - SKF 
24 CPS 


COLI FAGINA - ABC 
OS 10 FL 2,5 ML 
«S» OS 10 FL 6,5 ML 


COLOPTEN - SCHARPER 
OS 20 F 5S ML 


COMBIDERM - RECORDATI 
POM 30 G 


COMBIZYM - LUITPOLD 
30 CONFETTI 


COROXIN - MALESCI 
«75» 30 CPR 


CO-LIPASE - 48C 
10 F LIOF 2500 UI + 10 F 
10 F LIOF 5000 UI + 10 F 
CO-PYRONIL - LILLY 
25 CPS 


CRILIN - WYETH 
30 CPR 


CROMENE - SCHARPER 
20 CPS 150 MG 
40 CPS 75 MG 


Modalità 
di presctizione 


> > 


Prezzo 


2.655 
5.160 
2.750 
14.435 
5.800 
3.755 


2.410 
2.425 


5.090 
5.120 


3.240 
2.795 


3.915 


4.815 
6.010 


7.190 
5.285 
6.685 
5.065 


10.000 
12.770 


2.795 
3.455 


3.700 
4.305 
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atea rn 
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SPECIALITÀ 
COR - IPA 
im IV 1 FL 2009 UCD ML 5 


CORTELAN - AANDERSEN 
IM IV 1 FL 4 ML 2000 UCD 


CORTEPAR B12 - R/PARI GERO 
IM 10 FL 4 ML 


CORTEVIT - DUKRON 
«100» 10 F LIOF + i0 F SOLV 


CORTEX - AUSONIA 
100 UCD IM 10 FLAC 4 ML 


Serie generale - n. 69 
pinco terrei 


Modalità 
di prescrizione 


CORTICOLIVER - PIERREL HOSPITAL 


«100» IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 
«200» IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 


CORTIDIN - CRINOS 
«200» IM 6 F 2 ML 


CORTIGEN B6 RICHTER - LEPETIT 
IM IV 10 F 1 ML 100 UCD 
BB IM IV 10 F 1 ML 50 UCD 


CORTIPLEX, RICHTER - LEPETIT 
FORTE 10 F LIOF + SOLV 


CROMACORT - MEDOSAN 
«100» 10 F LIOF + 10 F SOLV 
«200» 10 F LIOF + 10 F SOLV 


CROMEX - HERDEL 
200 UCD 10 F LIOF + 10 F SOLV 


DALIVIT - SAMIL 
OS 10 FL 10 ML 


DELIPID - COOP. FARMAC. 
48 CPR 
48 CPR 600 MG 


DEMEBRONC - CYANAMID 
16 CPR 


DENORAL - RORER 
30 CPR 


DERMOCHINONA - CHINOIN 
POM 20 G 


DESAVAL - LUSOFARMACO 
POM DERM 30 G 


DESCLIDIUM - RORER 
30 CPS 


DESONIX - DIFA COOPER. 
COLL 5 ML 


DETOXASI - MIBA 
IM IV 10 F LIOF 50 MG + 10 F 


DETOXERGON - BALDACCI 
OS PV 20 BUSTE G 5 


a Bs 


Prezzo 


11.500 
11.615 
11.915 
10.395 

8.185 


10.000 
13.680 


8.295 


8.205 
6.070 


11.320 


10.000 
13.650 


13.740 
6.650 


8.095 
10.870 


3.690 
2.795 
2.600 
3.140 
4.710 
3.040 
8.710 


5.585 


AIA Grin © tn DIE TO STRIZZA EI TITTA 


Modalità 
SPECIALISA di prevenzione 


DETOXICON - SCHERING 


IM IV 10 F 3 ML + 10 F 1 ML B 

30 CONF 0,5 G B 
DIAMPLICIL - FARMITALIA ERBA 

12 CPS MG 500 B 

I FL 500 MG + F 2,5 ML MB 

1 FLG1 + F4ML MB 
DIARCONAL - RECORDATI 

OS 10 FL B 

30 CPS 400 MG B 
DICIL - CHEMIL 

12 CPS 500 MG B 
DICLOCILLIN - LAGAP 

12 CPS 500 MG B 
DIFMEDOL - UCM DIFME 

GEL 40 G B 
DIGESTOPAN - MENARINI 

30 CPS B 
DIGOMAL - MALESCI 

OS GTT 10 ML A 
DIMELOR - LILLY 

20 CPR 500 MG B 
DISINTOX CORTEX - IRB/ 

«200» IM 10 F LIOF + 10 F SOLV B 
DOLISAL - GUIDOTTI 

30 CPR 375 MG B 
DOMUVAR - MEDICI DOMUS 

OS 10 FL 5 ML B 
DOSATROVENT - DE ANGELI 

SPRAY 15 ML B 
DRENISON - LILLY 

C/NEOMICINA CREMA 15 G B 

CINDOMICINA UNG 15 G B 

0,05% CREMA 15 G B 

0,05% UNG 15 G B 
DUPLAMOX - /SF 

12 CPR 1 G B 
DUPLAMOX MUCOLITICO - ISF 

20 CPR B 

OS 100 G B 
DUPLEXCILLINA - GIBIFARMA 

500 MG 12 CPS B 

IFLIG+1F MB 
NUPI.FXIL - EUROFARMACO 

12 CPS 500 MG B 
EMASERIL - GEYMONAT 

10 F 2 ML B 


Prezzo 


6.105 
4.240 


5.320 
2.910 
3.305 


10.775 
28.155 


5.555 
5.030 
3.070 
6.055 
3.135 
2.965 
16.165 
10.630 


4.765 


Leben. 


EPECIALI:À 


ENDOEPACORT BI12 - N.C.S.N. 
200 UCD IM 10 FL 4 ML 
IM 100 UCD i0 FL LIOF + 10 F SOLV 


ENEXINA - SIT 
20 CPR 500 MG 


ENTEROCANTRIL - RHONE POULENC 
20 CONF MG 750 


ENTROGERMINA - MIDY 
OS 10 FL S ML 1 MLD 


EPABETINA - O.F.F. 
20 CPR 
SCIR 200 ML 


EPACORTEX 200 - ALFA IVASSERMANN 
IM 10 FIALE 2 ML 


EPARGEN - TEOFARMA 
24 CPS 
OS 10 FL 


EPARTISONE - B0UTY 
POM 30 G 


EPA-TREIS - ECOBI 
24 CPS 400 MG 


EQUIPAR - LAMPUGNANI 
SCIR G 170 


ERGOZIM LACTIS - CORVI 
OS 10 TB 5 ML 


ESSEN - SCHARPER 
«ENZIMATICO» 30 CPS 


ESTRO-PRIMOLUT - SCHERING 
12 CONF 140 MG 


ETADIPEN - GHIMAS 
12 CPS 


EVIDENT - FIRMA 
«100» 10 F LIOF + 10 F 
«50» 10 F LIOF + 10 F 


EXEPIN CORTEX - ZAMBELETTI 
10 F LIOF + 10 F SOLV 


FANASIL - ROCHE 
10 CPR 500 MG 


FEGACORTEN 200 - PULITZER 
IM !0 FL 


FENOPREL - CHIESI 
SPRAY 15 G 200 INALAZIONI 


FERLACTIS - PANTIOX DURE 
OS 19 FLS MI 


FERMENTURTO - TEKNOFARMA 
«LIO» AD 6 FL OS 
«LIO» BB 6 FL OS 
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PTEZZO 


11.980 
10.000 


5.070 


4.175 
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SPECIALITÀ 


FIBRINOGENO KABI UM - PIERREL 
FL 100 ML 


FIRMACORT - FIRMA 
RETARD 10 CONF 8 MG 
3 F LIOF 20 MG + 3 F 


FITEPAR CORTEX 200 - B/OTEKFARMA 
IM 10 FLAC 4 ML 


FLANAMOX - PROTER 
12 CPS 500 MG 
GRAT 40 G 


FLAVOZYM - LAGAP 
30 CONF 


FLECTAR - MAGGIONI WINTHROP 
10% POM 20 G 


FLOGOTISOL - ZAMBON GROUP 
AD S SUPP MG 500 
BB 5 SUPP MG 250 
AD 1 FL MG 500 + 1 F 
BB IM 1 FL 250 MG +1F 


FLUIMUCIL ANTIBIOTICO - ZAMBON 
GROUP 
16 CPR MG 250 
BB GRANULARE G 80 
«IT» AD 3 FL MG 500 + 3F 
«IT» BB 3 FL MG 250 + 3F 


FLUMOXAL - RHONE POULENC 
12 CPS MG 500 


FLUOROCORTISOL K - VIS 
OFT GTT 5 ML 
POM OFT 3,5 G 


FOCE - MEDICI 
«1000» 12 CPR 
«1000» 8 BUSTE 


FOLINCORTEX - B/ORESEARCH 
FTEIM6F+6F 


FOLINEMIC - FIRMA 
CORTEX 200 UCD 10 F + 10 F 


FOSFAMOX - /ITALFARMACO 
IM I FL 1000 MG + 1 F 
IVI FL 1000 MG+IF 
12 BUSTE G 3 
12 BUSTE G 6 
12 CPR MG 1000 


FOSFOLEXIN - LIFEPHARMA 
12 BUSTE G 3 
12 BUSTE G 6 
12 CPR MG 1000 
IM 1 FL MG 1009 + I F 
IM 1 FL MG 500 + 1F 
OS SOSP EST G 100 


— Modalità 
prescrizione 


DEWDW 
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Prezzo 


SPECIALITÀ 


FURACIN OTO - PRODOTTI FORMENTI 
GTT 30 ML 


FURACIN - PRODOTTI FORMENTI 
GTT RINO 30 ML 
POM IDROSOL 50 G 
SOL DERM 50 ML 
3 OV VAG 


FURANVIT - S.£LFI. 
COLL 10 ML 


FUROXONE - PRODOTTI FORMENTI 
20 CPR 100 MG 


GANTRIMEX - GEYMONAT 
AD 10 SUPP 
AD 20 CPR 
BB 10 SUPP 
BB 20 CPR 
SOSP 100 ML 


GEROBION - BRACCO 
30 CPS 


GLUCOBEN..- FARMADES 
30 CPR 4 MG 


GLUTACORTIN - /BP PAVESE 
IM 10 F LIOF + I0 F 


GLUTARASE - LUSOFARMACO 
30 CPR 
SCIR 120 ML 
INIETT 10 F 5 ML 


GLUTARGIN - TERAPEUTICO MR 
IVSFIOML 
SCIROPPO G 100 


GLUTESTERE - MAGGIONI WINTHROP 
IM IV 5 F 10 ML 


GLUTESTERE B COMPLESSO - MAG- 
GIONI WINTHROP 
25 CAPSULE 
SF+SFIML 


GYNERGEN - SANDOZ 
IM 6 F 1 ML 1/4 MG 


HYCADEN - SCHERING 
LOZ 30 ML 1% 
POM 30 G 1% 


IETEPAR - ROTTAPHARM 
SCIROPPO G 170 


INCORAN - SPA 
30 CONF 60 MG 


INCREMIN - CYANAMID 
OS GTT 10 ML 


i] 


(ee) 


(de) 


Serie generale - n. 60 


4.150 


2.245 


13-3-1989 
Modalità 
SPECIALITÀ di prescrizione 

INFECTRIN - PIERREL 

FL LIOF 250 MG + F MB 

FL LIOF 500 MG + F MB 

FL LIOF 1 G + F MB 

12 CPS MG 500 B 
INFLORAN - BERNA 

20 CPS B 
INOBETIN - BONISCONTRO 

SCIROPPO G 150 B 
IPERCRON - MAGGIONI WINTHROP 

12 CPS CRONOIDI B 
IPOAZOTAL - SIT 

IM IV 10 F 3 ML B 

IV 3 F 10 ML B 

FORTE IV 3 F 10 ML B 

COMPLEX 50 CONFETTI B 
ISCHELIUM PAPAVERINA - POLIFARMA 

GTT 30 ML B 

50 CPS B 
ISMELIN - CIBA GEIGY 

40 CPR 10 MG B 
ITACORTONE - GHIMAS 

OTOL GTT 20 G B 
KATA LIPID IBI - /2/ 

30 CPS 125 MG B 
KEIMICINA - BOEHRINGER BIOCHEMIA 

6 OV VAG B 
KEMADRIN - HELLCOME 

25 CPR 5 MG B 
KUFAPRIM - ZAMBON GROUP 

IM 1 FL MG 1000 + 1F RMB 

OS GRAT 12 BUSTE G 3 RB 

OS GRAT 12 BUSTE G 6 RB 

OS SOSP EST G 100 RB 
KYNOSINA - IRBI 

OS GRAT 20 BUST 500 MG B 

10 SUPP 1,2 G B 

30 CONF 500 MG B 
LABITEX - DUNCAN 

30 CPR 100 MG B 

du CFR 2UVU MG B 
LACTIPAN - IBI 

LIOFILIZZATO 30 BUST B 

LIOFILIZZATO 30 CPS B 


GAZZETTA UFricIALE DILLA REPUBBLICA ITALIANA 


Prezzo SPECIALITÀ 
LARODOPA - ROCHE 
2.700 | 50 CPR 500 MG 
2.950 
3375 | LASIX-RESERPIN - HOECHST SUD 
5565 | 50 CPR 
LEGEDERM - ESSEY 
«B» CREMA 0,05% 20 G 
6.285 «B» LOZ 0,05% 20 G 
«B» UNG 0,05% 20 G 
3440 | LENEN - SCHERING 
CREMA 30 G 
POM 30 G 
2.670 | LENIPAN - CHIESI 
20 CPR 30 MG 
5 F 1 ML 
4.335 
2295 | LENTOSTAMIN - SIT 
3,580 | 20 CPS RITARDO 
5.985 | LEPEXAL BERNA - BERNA 
24 CONF 
5.415 | LESTEN - SERONO 
11.430 |  FTE 10 F LIOF + 10 F ML 2 
LIOBIFAR - LIFEPHARMA 
OS 10 FL S ML 
3.435 
LIOCAUSYTH - INVERNI DELLA BEFFA 
6 F LIOF + 6 F 
2570 | LIPIL - IBIRN 
S0 CPS 100 MG 
4.080 | LIQUEMIN - ROCHE 
FL 5 ML 25000 UI 
3,035 | HASENTERAL - LISAPHARMA 
; OS 12 FL 2,5 ML 
LITRISON - ROCHE 
2.545 | 60 CONF 
LIVERASTEN 200 UCD - UC8 
4730 | SF LIOF + 6F 
15.155 | LOGAMEL - CIBA GEIGY 
28.235 | CREMA 30G 
12.975 
LUIZYM - LUITPOLD 
20 CPR 
4640 | LUTEX E - FARMIGEA 
3.405 FTE IM 3 F 2 ML 
4.435 
LYSOLAC - SIMES 
20 CPS 
Pisa MADRIBON - ROCHE 
19. 10 CPR 0,5 G 
MALIVAN RECORDATI 
6.445 | ANTISTAMINICO AD 6 SUPP 
6.700 | ANTISTAMINICO BB 6 SUPP 


coll 


Modalità 
di prescrizione 


Serie gencrale - n. 60 


Prezzo 
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Serie generale - n. 69 


SPECIALITÀ 


MAPROLIT - MAGIS 
IV 10 F 25 MG 
20 CPR 75 MG 
30 CPR 50 MG 


MARESPIN - GENTILI 
10 CPR G 0,5 
AD 10 SUPP G i 
BB 10 SUPP G 0,5 


MASTER CORTEX - COLI 
200 IM 10 F 3 ML 


MASTERON - RECORDATI 
IM 3F2ML 


MAXICORTEX - MANETTI & ROBERTS 
2000 FL MULT S ML 


MEDROL VERIDERM - UPJHON 
POM 30 G 


MEFRUSAL - BAYROPHARM 
20 CPR 25 MG 


MEGACORT - AANDERSEN 
INIETT 3 F 1 ML 


MENACOR - MENARINI 
50 CPS 250 MG 


MENCORTEX B6 - MENARINI 
100 10 F LIOF + 10 F 
BB 10 F LIOF + 10 F 
«200» 10 F LIOF + 10 F 


MICOCLORINA GLIC - ZAMBON GROUP 
I FL0OSG+1F 


MICODRY - ZAMBON GROUP 
OS GRAT x SCIR 60 ML 


MINISONE - /DI FARMAC 
10 CPR 0,5 MG 


MOBILAT - LUITPOLD 
POM G 50 


MOLSITON - EDMOND PHARM 
30 CPR 2 MG 


MOXIPRIM - ZAMBON GROUP 
SOSP EST G 100 
IMIFLG1+1F 
OS 12 BUSTE G 3 
OS 12 BUSTE G 6 


MUCOLYSIN ANTIB. - PROTER 
AD 10 SUPP 
BB i0 SUPP 
LATT 10 SUPP 


NALIGEN - SAVIO 
20 CPR 500 MG 


Modalità 
di prescrizione 


RB 
RB 
RB 


(«-ic-M--) 


MB 


uuow 


Prezzo SPECIALITÀ 


NALISSINA - RORER 
5.095 OS SOSP 100 ML 
9.770 20 CPR 500 MG 


10.045 
NE 300 - MIBA 


IM 10 F 200 UCD + 10 F 2 ML 
2.170 


4.035 | NEO BALSAMOCETINA - ALFA FARMA- 


3.415 CEUTICI 
20 COMPRESSE 


12.665 | NEO CEFACLOX - SIGMATAU 
IM 1 FL 600 MG + F SOLV 
IM I FL 1,2 G + F SOLV 
5.180 


NEO CROMATON CORTEX - MENARINI 


100 10 F LIOF + 10 F 
10.920 200 10 F + I0F 


NEO EPA - VIS 
3.720 «1000» IM 6 F LIOF + SOLV 
«5600» IM 6 F LIOF + SOLV 


3.720 | NEUROPRI - GLAXYO 


20 CPR 100. Mo 
2.730 | NISIDOL PLUS 25 - DE ANGELI 
4 SUPP 
5F2 ML 
15.195 
NORBILINE - RORER 
SCIR FL 200 ML 
10.405 


9.690 i NORMORYTMINA - CHEMIL 
15.015 15 CPS 


NOVATOX - PULITZER 
3.415 IM 10 F LIOF + 10 F 2 ML 


NOVOPREX - DUNCAN 
2.775 30 CPR 200 + 20 MG 


NUCLEO CORTEX - RORER 
2.415 200 10 F LIOF + 10 F 


OCUSERT P__RECORDATI 
4.625 «40» 4 SISTEMI 


OPOGASTRINA FORTIUS - ZAMBELETTI 


6.495 ELISIR FL 150 ML 
ORNICETIL - GEYMONAT 


12.110 IM IV FL LIOF G 2 + F SOLV 10 ML 


4.560 IVFLGS5 
14.105 


26.145 | ORNIDAL - SELVI 3 M 
2 CPR + 1 CANDELETTA 


3 CPR 500 MG 
5.965 


4.515 | P CORTIN - FARGE 
3.555 200 IM 10 F 2 ML 


PANCREX V - SAMIL 
4.975 NORM 50 COMPRESSE 79,2 MG 


aa 


B 5.875 
B 5.530 
B 16.775 
B 7.735 
MB 4.330 
MB 6.445 
B 13.230 
B 15.365 
B 6.715 
B 7.225 
RB 5.605 
B 2.330 
B 3.425 
B 3.380 
B 3.255 
B 7.995 
B 18.695 
B 15.250 
B 17.170 
B 4.385 
B 4.710 
B 7.580 
RB 4945 
RB 4.905 
B 11.375 
B 4.225 
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Serie generale - n. 69 


SPECIALHLÀ 


‘PARAMEZONE - RECORDATI 
«6» 10 CPR 6 MG 


PECTAMOL - MALESCI 
SCIR 180 G 
20 CPS 


PENTAGAMMA - /BP 
POM 40 G 


PEREBRON CICLINA - ANGELINI 
16 CPS 
OS SOSP 120 ML 


PIRICEF - CT 
IM IFLIG +1 F SOLV 


PIRSEDAL - ZILLIKEN 
6 SUPP 


PITON - RAVASINI 
POLV FIUTO 2 G 


PLACENTA LUCCHINI - LUCCHINI 
POM GRASSA 15 G 
POM SEMIGR 15 G 
6 F 2 ML 


PLACENTEX - MASTELLI 
INTEGRO IM 5 I 3 ML 
POM 25 G 
10% IM 10 F 3 ML 
5$0% IM 5 F 3 ML 


PLACENTINA - INTES 
FTE 60% IM SF 
NORM 20% IM 10 F 


PLESIUM - CHIESI 
30 CPS 


POLIPLACEN - FARMIGEA 
12 OVULI VAGINALI 


PREPARATO A GLAXO - GLAYO 
20 CPS 


PRE-CILLIN - EDMOND PHARM 
12 CPR 500 MG 


PROGESTASERT - RECORDATI 
1 SISTEMA 


PROGLICEM - ESSEX 
100 CPS 100 MG 
100 CPS 25 MG 


PROTIDEPAR - ZILLIKEN 
«100» 6 F_+ 6 F 


PUERNOL - PRODOTTI FORMENTI 
BB SCIR 160 ML 


PULMOTRIM - FARGE 
AD 20 CPR 
BB 20 CPR 
OS SOSP 100 ML 


Modalità 
di prescrizione 


PB 


(s-Mi--38----] 


e] 


RB 


RB 


Prezzo 


3.445 


3.590 
3.300 


2.485 


3.575 
3.440 


SPECIALITÀ 


PYOCIANIL - FARM ERBA 
IM IV 1G + SOLV 


REDINON CORTEX - BRACCO 
«100» IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 


REGOVAR - RECORDATI 
21 CPR 


REXITENE PLUS - LPB 
50 CONF 


REXITENE - LPB 
50 CONF 8 MG 


RHESOGAMMA - IST. BEHRING 
1 F 3 ML 0,3 MG 


RIBOCICLINA - PUROPHARMA 
S CAPSULE 


RIBOSTAMIN - DELALANDE 
1000 MG 1 F 4 ML 
250 MG 1 F 1 ML 
500 MG I F 2 ML 


RICORTEXÎ PROTER 
IM 10 F LIOF + 10 F SOLV 


RISULPIR - LISAPHARMA 
SCIR 120 ML 
12 CPR 


RITMOS - /NVERNI DELLA BEFFA 
20 CONF 50 MG 


RONDOMICINA - PFIZER 
8 CPS 300 MG 


ROSSOCORTEN - CABER 
«100» 10 F LIOF + 10 F SOLV 


| RUBIDIONE - SIT 


COLL 10 ML 


RUFOL - ROUSSEL MAESTRETTI 
20 CPR 0,10 G 


SALICILATO - DELALANDE 
ATTIV.ANA 50 CONF 


SANDOVEN - SANDOZ 
20 CONF 


SASPERIN - ALFA WASSERMANN 
1GFL+F 
500 MG FL + F 


SEDOSPIN - GLAXO 
AD 10 SUPP 
PEDIATRICO 10 SUPP 
20 CPR 


SELVIGON - RORER 
GTT 25 ML 
BB 10 SUPP 


RB 


RB 


SMB 


SMB 


n dI 


Da 
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SPECIALITÀ 


SEMBRINA - BOEHRINGER BIOCHEMIA 
30 CONF 


SIERO ANTICARBON. PUR. - SCLAVO 
10 ML 1F 


SIGMAMICINA - PFIZER 
16 CPS 250 MG 
SCIR 60 ML 


SINFIBREX - /SNARDI 
50 CPR 250 MG 


SINOSID - S./.F.1. 
COLL 10 ML 
POM OFT 10 G 


SINSURRENE - PARKE: DAVIS 
SFLIOF+SF 
FTE SF LIOF +5 F 


SINTISONE - FARA. ERBA 
OS GTT 10 ML 
10 CPR 


SOBREPIN ANTIBIOTICO - CORVI 
18 CAPSULE 
1 FLAC 500 MG + LF 
I FLGI+1F 
GRAT 80 G 


SOLCOSERYL - CHINOIN 
6F2ML 


SOMATYL - TEOFARMA 
OS 10 F_ 10 ML 


SPASMAMIDE - SCHERING 
SEMPLICE IM 5 F 


STADOLE - BRISTOL E. 
1 FL i ML 2 MG 
I FL 2 ML 4 MG 


STASTEN C - UCM DIFME 
10 F LIOF 100 UCD + I0 F SOLV 


STELLAMICINA - PIERREL 
8 CPS 


STRATENE - SIGM.1 TAU 
30 CPS 


STRATOVIT - FARM. ERBA 
40 CONF 0.35 G 


STRYCIN - SQU/BB 
SCIR 60 ML 


SUCCICAF 1 - STARAL 
FLSML 


SULFOPIRIMIDINA - TERAPEUTICO MR 
10 CPR 0,50 G 
5 SUPP 1 G 


Modalità 
di prescrizione 


B 


MB 


MB 


PB 
PB 


MB 


Prezzo 


7.145 


13.515 


3.920 
3.290 


5.855 


3.535 


9.020 


4.080 


2.930 


2.755 


2.110 
2,245 


SPECIALITÀ 


SUPRACORT - SAMIL 
IM IV 6 F I ML 100 UCD 


SURRENOVIS VITAM - PARKE DAVIS 
BB 10 FI ML 
AD i0 FI ML 
«200» 10 F 2 ML 


TALAMPICILLINA MIDY - M/DY 
12 CPR 500 


TANTUM BIOTIC - ANGELINI 
20 CPS 
OS SOSP 120 ML 


TARACTAN - ROCHE 
40 CONF*50 MG 


TELOCORT - ROTTAPHARM 
SPRAY 10 ML 


TEMOXA - CHINOIN 
AD 10 SUPP 
BB 10 SUPP 


TERRAMICINA - PFIZER 
IM 4 F 2.ML 100 MG 
16 CPS 259 MG 


TETRALYSAL - FARM. ERBA 
8 CPS 150 MG 


TIBICORTEN - SIGMA TAU 
«F» CREMA 20 G 


TIMOLENE - ELLEM 
OS 20 FL 10 ML 


TOCOFEROLO BIOGLAN - NEOPHAR- 
MED 
20 CONF 


TOMCOR - CROCE BIANCA 
200 IM IV 10 F 2 ML 
2000 IM IV 1 FLAC 5 ML 


TONOGEN CORTEX - 48C 
«200» IM 10 F + 10 F 


TOPICOR?. ROUSSEL MAESTRETTI 
POM 30 G 


TOPOSTASIN - ROCHE 
OS 6 DOSI 2 G 


TORRAT - B0EHRINGER BIOCHEMIA 
30 CONF 


TRANQUIRAX - RORER 
30 CPR 


TRICHOGIN MONODOSE - CHIESI 
& CPR 


TRICOCET - LUSOFARMACO 
20 CPR 


ce 


Modalità 
di prevenzione 


© ww 


RB 


PB 


Prezzo 


3.615 


4.425 
6.560 
15.245 


3.620 
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Modalità. 
SPECIALITÀ i prescrizione 

TRICOFUR - FORMENTI 

12 OVULI VAG B 3.485 
TRICORTALE - BERGAMON 

10 CPR 8 MG B 2.560 
TRICORTIN - FIDIA 

1000 IM 5 F 2 ML B 4.405 
TUSCALMAN BERNA - BERNA 

OS GTT 20 ML B 2.165 
TYZINE - PFIZER 

AD GIT RIN 20 ML B 2.215 

BB GTT RIN 20 ML B 2.195 
ULTRACORT - RIPARI GERO 

IM | FL MULTIDOSE ‘5 ML B 11.500 
ULTRADIL - SCHERING 

CREMA 30 G B 4.500 

POM 30 G B 4.500 
ULTROXIM - DUNCAN 

250 FL + SOLV SMB 4.435 

500 FL + F SOLV SMB 6.510 

«» FL + F SOLV SMB 11.110 
UNISULFA - ANGELINI 

12 CPR B 2.860 
URALYT-U - 1BI 

GRAT 200 G B 7.935 
URO COLI - ROUSSEL MAESTRETTI 

30 CONF 50 MG 3.430 
VARIBIOTIC - CYANAMID 

8 CAPSULE B 6.170 
VASCORIL - DELALANDE 

20 CPR B 4.660 
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SPECIALITÀ 


VASCUNICOL - BOEHRINGER INGEL- 


HEIM 

40 CPR. B 4.640 
VASODILENE - CHIESI 

OS GTT 30 ML B 3.055 
VAXITIOL - BOUTY 

AD OS 8 FL 10 ML B 5.635 

BB OS 8 FL 3 ML B 4.515 
VELAMOX D - ZAMBELETTI 

12 CPS 500 MG B 6.310 

BB GRAT 67 G B 5.385 
VIAREX - ESSEX 

AEROSOL 20 G B 9.195 

NASALE AEROS 1 FL 20 G B 7.885 
VISUTENSIL - MERCK SHARP 

COLL 10 ML B 3.870 
VITALION - FARMA BIAGINI 

IM 10 F LIOF+10 FIALE SOLV B 10.610 
ZIMEMA K - BALDACCI 

IM IVSF2 ML B 3.225 

IM IVSF 5 ML B 3.595 

ZIREN - HOECHST SUD 

10 CONF 50 MG B 4.295 
ZIRITON - GLAXO 

40 CPR 4 MG B 2.875 
ZURILIX - ALBERT FARMA 

IV 1 F 250 MG B 3.190 

$ CPR 500 MG B 6.035 
89A0970 


TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo del decreto-legge 14 dicembre 1988, n. 527 (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 292 del 14 dicembre 1988), 
coordinato con la e di conversione 10 febbraio 1989, n. 45 


coordinato con la legge di conversione 10 febbraio 1989, n. 45 
(in Gazzerta Ufficiale - serie generale - n. 35 dell'11 febbraio 


1989), recante: «Disposizioni urgenti in materia di renze 
connesse allo smaltimento dei rifiuti industriali». 
AVVERTENZA: 


Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero di 
grazia e giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell'art. 10, commi 2 e 3, 
del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la Jettura sia delle 
disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 
legge di.conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, 
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislaiivi qui riportati. 


Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri COrsivi. 


Art. 1. 


I. Per i rifiuti speciali industriali e per quelli tossici e 
nocivi prodotti in Italia e provenienti da operazioni di 
bonifica di aree ubicate in Paesi esteri trasportati via mare 
per i quali sia accertata una situazione di emergenza, si 
provvede con decreto del Ministro per il coordinamento 
della protezione civile di concerto con il Ministro 
dell'ambiente, sentiti le regioni e gli enti locali interessati in 
ordine alla individuazione del porto di'attracco e del sito per 
lo stoccaggio provvisorio controllato, alle modalità di 
smaltimento e alla-definizione degli interventi necessari, ivi 
compresi quelli indispensabili per assicurare le condizioni di 
sicurezza e salvaguardia ambientale delle aree interessate. 
Nel caso di mancata intesa con le regioni si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio déi Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per il coordinamento della protezione civile, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente. 


ese, | pra 
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2. Le misure attuative degli interventi di cui al 
comma Ì sono stabilite con apposite ordinanze emanate, 
ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, del decreto-legge 
12 novembre 1982, n. 829, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 dicembre .1982, n. 938 (a), dal Ministro per 
il coordinamento della protezione civile, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente. 


2-bis L'articolo 9-decies del decreto-legge 9 settembre 
1988, n.397, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 1988, n. 475 (b), è abrogato. 


2-ter. I rifiuti provenienti da strutture sanitarie, con ciò 
intendendo tutte le strutture pubbliche e private che, 
nell'ambito delle disposizioni dettate dalla legge 23 
dicembre 1978, n. 833 (c), erogano in forma organizzata e 
continuativa le prestazioni sanitarie per il raggiungimento 
degli obiettivi di cui all'articolo 2 della medesitdlegge (c), 
sono considerati rifiuti speciali non assimilabili ai rifiuti 
urbani. 


2-quater. Il Ministro dell'ambiente, d'intesa con il 
Ministro della sanità, individua le frazioni dei rifiuti 
ospedalieri da qualificare come assimilabili ai rifiuti solidi 
urbani nonché le eventuali ulteriori categorie che 
abbisognano di particolari sistemi di smaltimento. 


2-quinquies. La durata dello stoccaggio temporaneo dei 
rifiuti speciali di cui al comma 2-ter non deve superare 
quarantotto ore. Al direttore 0 responsabile sanitario della 
struttura pubblica o privata compete la sorveglianza ed il 
rispetto della presente norma fino al conferimento dei rifiuti 
speciali all’operatore autorizzato al trasporto verso 
l'impianto di smaltimento. 


2-sexies. I rifiuti speciali di cui al comma 2-ter debbono 
essere smaltiti mediante termodistruzione presso impianti 
autorizzati ai sensi’ delle vigenti norme in materia di 
smaltimento dei rifiuti. 


2-septies. Nel caso in cui non siano disponibili nel 
territorio delle singole regioni strutture che assicurino la 
termodistruzione, ai sensi delle vigenti disposizioni, il 
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro della 
sanità, definisce i criteri specifici per l'adeguamento entro 
il 31 dicembre 1989 dei piani regionali di smaltimento 
nonché modalità per l'adeguamento degli impianti e per 
l'ammissione prioritaria ai finanziamenti del  FIO 
destinati all'ambiente. 


2-octies. La disposizione del comma 2-sexies si applica a 
decorrere dai termini fissati nei decreti previsti dal comma 
2-septies, da adottare entro il 30 aprile 1989. 


2-novies. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 9 
settembre 1988, n. 397, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 1988, n. 475 (b), le parole: «di quelli di 
cui al n. 3) del terzo comma» sono sostituite dalle seguenti: 
«di quelli di cui al n.3) del quarto comma». 
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(a) Il secondo comma dell'art. 1 del D.L. n. 829/1982 (Interventi 
urgenti ‘in favore delle popolazioni colpite da calamità naturali o eventi 
eccezionali) prevede che: «Con le disponibilità del predetto fondo 
[trattasi del Fondo per la protezione civile, n.d.r.], come integrato ai 
sensi del successivo art. 2, il Ministro per il coòrdinamento della 
protezione civile, oltre alle attività previste nel decreto-legge di cui al 
precedente comma, sentito il parere delle regioni interessate, che va 
espresso entro un termine compatibile con la necessità dell'emergenza, 
provvede, anche in deroga alle vigenti disposizioni, ivi comprese quelle 
di contabilità generale dello Stato, agli interventi per far fronte alle 
emergenze ed alla riattazione degli immobili e delle opere danneggiate da 
calamità naturali o eventi eccezionali, ivi compresi gli interventi di cui al 
decreto-legge 2 aprile 1982, n. 129, convertito, con modificazioni, nella 
legge 29 maggio 1982, n. 303 [Interventi in favore delle popolazioni della 
Basilicata, Calabria e Campania colpite dal terremoto. del 21 marzo 
1982, n.d.r.bp. 

(b) 11 testo dell'art. 9-decies e del comma S dell’art. 3 del D.L. 
n. 397/1988 è riportato in appendice. 


(c) Il testo dell'art. 2 della legge n. 833/1978 è riportato in 
appendice. 


Art. 2. 


1. Per il finanziamento degli interventi di cui all'artico- 
lo 1, il fondo per la protezione civile è integrato della somma 
di lire 20 miliardi per l’anno 1988 e di lire 60 miliardi per 
l'anno 1989. Al relativo onere si provvede, per quanto 
attiene all’anno 1988, mediante riduzione di importo pari a 
lire 20 miliardi dello stanziamento iscritto al capitolo 7103 
dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente per 
l'anno 1988, intendendosi corrispondentemente ridotta 
l'autorizzazion& di spesa di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera f), della legge 11 marzo 1988, n. 67 (a). All'onere 
concernente l’anno 1989 si provvede mediante riduzione di 
importo pari a lire 60 miliardi dello stanziamento iscritto al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno 1989, all'uopo utilizzando l’accantona- 
mento «Programma di salvaguardia ambientale ivi 
compreso il risanamento del mare Adriatico. Norme 
generali sui parchi nazionali e le altre riserve naturali. 
Progetti per i bacini idrografici interregionali e per il bacino 
dell'Arno». 


2. HM Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


(a) Il testo dell'art. 18, comma 1, lettera f), della legge n. 67/1988 
(Legge finanziaria 1988) è il seguente: 


«I. In attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349 [istitutiva del 
Ministero dell'ambiente e contenente norme in materia di danno 
ambientale, n.d.r L ed in attesa della nuova disciplina relativa al 
programma triennale di salvaguardia ambientale, è autorizzata, per 
l’anno 1988, la spesa di lire 870 miliardi per un programma annuale, 
concernente l'esercizio in corso, di interventi urgenti per la salvaguardia 
ambientale, contenente: 


(omissis) 


S) finanziamento, previa valutazione da parte della commissione 
di cui all'art. 14 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 {trattasi, ai sensî del 
comma 7 dell'art. 14 di detta legge n. 41/1986 (Legge finanziaria 1986), 
della commissione tecnico-scientifica per la valutazione dei progetti di 
protezione o risanamento ambientale, n.d.r.], integrata da due 
rappresentanti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
progetti di occupazione aggiuntiva di giovani disoccupati, iscritti alle 
liste di collocamento, che riguardano: 1) la salvaguardia e valorizzazione 
ambientale dei parchi e delle riserve naturali nazionali e regionali; 2) il 
completamento del catasto degli scarichi pubblici e privati in corpi idrici; 
3) il rilevamento delle discariche di rifiuti esistenti, con particolare 
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nferimento ai rifiuti tossici e nocivi. Questi tre progetti nazionali sono 
definiti dal Ministro dell'ambiente, viste le proposte provenienti dalle 
regioni. enti locali ed enti gestori dei parchi e sentite le competenti 
commissioni parlamentari. La realizzazione di questi progetti è affidata 
alle regioni ed agli enti iocali coinvolti e interessati seconda le priorità e 
articolazioni ivi contentue. L'assunzione a termine di giovani 
disoccupati iscritti alle liste di collocimento deve avvenire secondo il 
punteggio di tali liste, su domanda presentata dai giovani interessati 
contenente ogni utile informazione e sulla base di uni :gr:iduatoria 
definita secondo i criteri c i titoli previsti in ciascun progetto. Tale 
graduatoria verrà affissa agli albi comunali dei comuni interessati. 
Almeno il SO per cento delle disponibilità è riservato a iniziative 
localizzate nci territori meridionali di cui all'art. 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n.218 [trattasi del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, n.d.r.]. La relativa autorizzazione di spesa viene fissata in 
lire 230 miliardi. Entro il 31 dicembre 1988, il Ministro dell'ambiente 
presenta alle competenti Commissioni parlamentari una relazione 
dettagliata sui progetti finanziati, sull'impegno finanziario di ogni 
progetto, sugli obiettivi, i criteri impiegati, il numero e il tipo di giovani 
impicgati». 


Art. 3. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Guzzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


APPENDICE 
Con riferimento alla note (b) tull'art. 1: 


li D.L. n. 397/1988 reca: «Disposizioni urgenti in materia di 
smaltimento dei rifiuti industriali». Si trascrive il testo del relativo 
art. 9-decies, abrogato dal decreto qui pubblicato, e del comma S 
dell'art. 3, come modificato dal medesimo decreto: 


«Art. 9-decies ( Rifiuti ospedalieri). — L. Tutti i rifiuti provenienti 
da strutture sanitarie, con ciò intendendo tutte le strutture pubbliche e 
private che, nell'ambito delle disposizioni dettate dalla legge 23 dicembre 
1978, n. 833, erogano in forma organizzata e continuativa le prestazioni 
sanitane per il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 2 della 
medesima legge, non sono assimilabili ai rifiuti urbani, salvo che per 
l'incenerimento, fatta evcezione per i residui cartacci prodotti presso i 
servizi amministrativi c gli imballaggi c contenitori fisicamente esclusi 
dal circuito dei servizi sanitari. 


2. Devono intendersi rifiuti speciali anche quelli provenienti dalle 
attività di ristorazione esercitate all'interno della struttura sanitaria. 


3. La durata dello stoccaggio temporanco di detti rifiuti presso le 
strutture sanitarie di cui al comma ! non deve superare le quarantotto 
ore. AI direttore 0 responsabile sanitario della struttura pubblica o 
privata compete la sorveglianza cd il rispetto della presente norma fino 
al conferimento dei rifiuti speciali all'operatore autorizzato al trasporto 
verso l'impianto di trattamento. 


4. 1 rifiuti speciali di cui ul comma 1 debbono essere smaltiti 
mediante termodistruzione presso impianti autorizzati ai sensi delle 
vigenti norme in materia di smaltimento dei rifiuti». 


«Art. 3, comma S. -— L'obbligo della tenuta dei registri di carico c 
scarico, gia prevista dall'art. 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, è esteso ai produttori di rifiuti 
speciali derivanti da iavorazioni industriali ed artigianali con esclusione 
di quelli di cui al n. 3) del quurro comma dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915». 


II testo vigente dell'art. 19 del D.P.R. n. 915'1982 (Attuazione delle 
direttive CEE n. 75/442 relativa ai rifiuti. n. 76/403 relativa allo 
smaltimento dei policiorodifenili e dei policiurotrifenili e n. 78/319 
relativa ai rifiuti tossici e nocivi), richiamato nel comma soprariportato, 
è il seguente: 
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«Art. 19 ( Registri di carico e scarico). Presso ogni impianto che 
produca, detenga provvisoriamente, effettui trattamenti 0 provveda allo 
stoccaggio delinitivo, nonchè presso la sede delle imprese di trasporto, 
deve essere tenuto un apposito registro di carico e scarico, con fogli 
numerati e bollati dall'ufficio del registro, sul quale saranno annatati per 
i vari rifiuti tossici c nocivi rispettivamente: 


per gli impianti di produzione: quantità prodotte, natura, 
composizione, Caratteristiche chimico-fisiche e, per i rifiuti conferiti a 
terzi, tutti i dati contenuti nei formulari di identificazione per il 
trasporto: 


. _ per gli impianti di stoccaggio provvisorio: lutti 1 dati contenuti 
nei formulari di identificazione per il trasporto; 


. per gli impianti di trattamento: tutti i dati contenuti nei formulari 
di identificazione per il trasporto c le quantità trattate; 


per gli impianti di stoccaggio definitivo: tutti i dati contenuti nci 
formulari di identificazione per il trasporto e le quantità stoccate; 


. ._per le imprese di trasporto: tutti i dati contenuti nei formulari di 
identificazione per il trasporto. 


Per gli impianti e le imprese di trasporto di cui al precedente 
comma, ciascun registro deve essere conservato presso il rispettivo 
impianto o impresa di trasporto per almeno cinque anni dalla data 
dell'ultima registrazione effettuata, tranne che per gli impianti di 
stoccaggio definitivo dove il registro deve essere conservato a tempo 
indeterminato. 


In caso di cessazione di attività i registri devono essere consegnati 
all'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione». 


Il n.2i del quarto comma dell’art.2 del medesimo D.P.R. 
n. 9151982, richiamato anch'esso nel comma 5 soprariportato, 
concerne i materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi; i 
macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti. 


Con riferimento alla nota (c) all'art. 1: 


1 testo dell'art. 2 della legge n. 833,1978 (Istituzione del Servizio 
sanitario nazionale) è il seguente: 


«Art. 2 (Gli obiettivi). — Il conseguimento delle finalità di cui al 
precedente articolo è assicurato mediante: 


1) la formazione di una moderna coscienza sanitaria sulla base di 
un adeguata educazione sanitaria del cittadino e delle comunità: 


2) la prevenzione delle malattie e degli infortuni in ogni ambito 
di vita e di lavoro: 


3) la diagnosi e la cura degli eventi morbosi quali che ne siano le 
cause, la fenomenologia e ia durata; 


4) la riabilitazione degli stati di invalidità e di inabilità somatica 
e psichica: 


5) la promozione e la salvaguardia della salubrità e dell'igiene 
dell'ambiente naturale di vita c di lavoro; 


6) l'igiene degli alimenti, delle bevande, dei prodotti e avanzi di 
origine animale per lc implicazioni che attengono alla salute dell'uomo, 
nonché la prevenzione e la difesa sanitaria degli allevamenti animali ed il 
controllo della loro alimentazione integrata ec medicata: 


7) una disciplina della sperimentazione, produzione, immissione 
in commercio c distribuzione dei farmaci e dell'informazione scientifica 
sugli stessi diretta ad assicurare l’efficacia terapeutica, la non nocività e 
la economicità del prodotto: 


8) la formazione professionale c permanente nonché l'aggiorna- 
mento scientifico culturale del personale del Servizio sanitatio nazionale. 


I Servizio sanitario nazionale nell'ambito delle sue competenze 
persegue: 


a) il superamento degli squilibri territoriali nelle condizioni 
socio-sanitarie del Paese: 


RE, A 
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b) la sicurezza del lavoro, con la partecipazione dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni, per prevenire cd eliminare condizioni 
pregiudizievoli alla saute e per garantire nelle fabbriche e negli altri 
luoghi di lavoro gli strumenti ed i servizi nécessari; 


c) le scelte responsabili e consapevoli di procreazione e la tutela 
della maternità e dell'infanzia, per assicurare la riduzione dei fattori di 
rischio connessi con la gravidanza e con il parto, le migliori condizioni di 
salute per la madre e la riduzione del tasso di patologia e di mortalità 
perinatale ed infantile; 


d) la promozione della salute nell'età evolutiva, garantendo 
l’attuazione dei serivizi medico-scolastici negli istituti di istruzione 
pubblica e privata di ogni ordine e grado, a partire dalla scuola materna, 
e favorendo con ogni mezzo l'integrazione dei soggetti handicappati; 


e] la tutela sanitaria delle attività sportive; 


£) la tutela delia salute degli anziani, anche al fine di prevenire 
e di rimuovere le condizioni che possono concorrere alla loro 
emarginazione; 


8) la tutela della salute mentale privilegiando il momento 
preventivo e inserendo i servizi psichiatrici nei servizi sanitari generali in 
modo da eliminare ogni forma di discriminazione e di segregazione pur 
nella specificità delle misure terapeutiche, e da favorire il recupero ed il 
reinserimento sociale dei disturbati psichici; 


h) ta identificazione e la eliminazione delle cause degli 
inquinamenti dell'atmosfera, delle acque e del suolo». 


89A1080 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Riconoscimento del carattere di pubblica calamità 
ad avversi eventi atmosferici 


Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 
novembre 1988, registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 1989, 
registro n.1 Industria, foglio n.361, sulla proposta del poso 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato di contertò «ton il 
Ministro del tesoro, è stata riconosciuta, ai sensi c per gli effetti del 
decreto-legge 15 dicembre 1951, n. 1334, convertito, con modificazioni, 
in legge 13 febbraio 1952, n. 50 e della legge 15 maggio 1954, n. 234, 
l’esistenza del carattere di pubblica calamità alle avversità atmosferiche 
che nei giorni 29, 30, 31 gennaio e 1, 2, 3 febbraio 1986 hanno colpito 
nella provincia di Torino i comuni di Almese, Bairo, Balangero, Borgaro 
Torinese, Brozolo, Bruino, Brusasco, Busano; Candiolo, Cantoira, 
Casalborgone, Cavour, Chieri, Chivasso, Collegno, Corio, Cuorgnè, 
Druento, Forno Canavese, Gassino Torinese, Grosso, Grugliasco, 
Ivrea, La Loggia, Lauriano, Leinì, Luserna San Giovanni, Moncalieri, 
Nole, Pinerolo, Piossasco, Piscina, Rivoli, Robassomero, Rosta, San 
Carlo Canavese, San Germano Chisone, San Mauro Torinese, San 
Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po, Santena, Settimo Torinese, 
Susa, Torino, Torrazza Piemonte, Venaria, Vinovo, Volvera. 


89A1008 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Limitazione delle funzioni consolari al titolare 
del consolato onorario in Lahore (Pakistan) 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
(Omissis). 
Decreta: 


Il sig. Sergio Flavio Panu, console onorario in Lahore (Pakistan), 
con circoscrizione territoriale comprendente la provincia autonoma del 
Punjab, oltre all'adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a: 

a) ricezione e trasmissione degli atti di stato civile pervenuti dalle 
autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili 
nazionali o' stranieri; 

b) ricezione e trasmissione delle dichiarazioni concernenti lo stato 
civile da parté dei comandanti di aeromobili; 

c) ricezione e trasmissione dei testamenti formati a bordo di 
aeromobili; . 

d) ricezione e trasmissione di atti dipendenti dall'apertura di 
successioni in Italia; 


e) atti conservativi, che non implichino disposizione dei beni, in 
materia di successione o sinistro aereo; 

.. S) rilascio di certificazioni (con esclusione dei certificati di 
residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni; 

g) rinnovo di passaporti nazionali e vidimazione di quelli 
stranieri, dopo aver interpellato, caso per caso, l'ambasciata d’Italia in 
Islamabad; 

. h) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme delle 
autorità locali. 


Roma, addì 23 febbraio 1989 
Il Ministro: ANDREOTTI 
89A0986 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 11 gennaio 1989, n.5, 


recante: «Misure di sostegno e di reindustrializzazione in 
attuazione del piano di risanamento della siderurgia e proroga 


del trattamento straordinario di cassa int ione salariale in 
favore dei dipendenti delle società GEPI». 


Il decreto-legge 11 gennaio 1989, n. 5, recante: «Misure di sostegno 
e di reindustrializzazione in attuazione del piano di risanamento della 
siderurgia e proroga del trattamento straordinario di cassa integrazione 
salariale in favore dei dipendenti delle società GEPI» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
Ti le nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 8 dell'11 gennaio 


89A1037 


Trasferimenti di notai 


Con decreti ministeriali 9 marzo 1989: 


de Rienzi Adolfo, notaio residente nel comune di Borgorose, 
distretto notarile di Rieti, è trasferito nel comune di Roma, a condizione 
che ario alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 


Puglisi Maria Flora, notaio residente nel comune di Santa Lucia 
del Mela, distretto notarile di Messina, è trasferito nel comune di 
Villafranca Tirrena, stesso distretto notarile, a condizione che adempia 
alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

Vocaturo Mario, notaio residente nel comune di Lacedonia, 
distretto notarile di Avellino, è trasferito nel comune di Roma, a 
condizione che adenpia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena dì decadenza. 


89A1079 


Io, 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti il trattamento speciale 
di disoccupazione 


Con decreto ministeriale 30 gennaio. 1989 in favore dei lavoratori 
licenziati per cessazione di attività o riduzione di personale dalle aziende 
industriali sotto specificate, a decorrere dalle date indicate, la 
corresponsione del trattamento speciale di disoccupazione di cui 
all’art.8, comma quarto, della legge 5.novembre. 1968, n. 1115, è 
prolungata per i periodi indicati: 

1) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Cereda sud, con sede in 

Nettuno (Roma) e stabilimento di Nettuno (Roma), a decorrere 
dal 14 aprile 1986: 

periodo: dal 10 ottobre 1988 al 7 aprile 1989; 

CIPI 22 marzo 1984: dal 28 febbraio 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 1° dicembre 1986. 

2) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Officine meccaniche Ponti 
& C., con sede in Torino e stabilimento di Torino, a decorrere dal 
22 ottobre 1985: 

periodo: dal 21 aprile 1988 al 17 ottobre 1988; 
CIPI 26 novembre 1982: dal 3 maggio 1982: 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 12 agosto 1986. 


3) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Rinaldo Rossi, con sede in 
Visone (Alessandria) c stabilimenti di Ovada (Alessandria) e 
Visone (Alessandria), a decorrere dal 9 novembre 1985: 

periodo: dal 22 ottobre 1988 al 19 aprile 1989; 
CiPi 23 settembre 1983: dal 13 novembre 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 18 agosto 1987. 

4) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Stil 2000, con sede in Roma 

e stabilimento di Roma, a decorrere dal 4 maggio 1984: 
periodo: dal 16 ottobre 1988 al 13 aprile 1989; 
CIPI 28 ottobre 1982: dal 6 novembre 1981; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 3 marzo 1987. 

5) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Laboratorio scuola S. Be- 
nedetto, con sede in Subiaco (Roma) e stabilimento di Subiaco 
(Roma), a decorrere dal 22 settembre 1986: 

periodo: dal 20 settembre 1988 al 18 marzo 1989; 
CIPI 6 maggio 1981: dal 1° gennaio 1981; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 19 marzo 1987. 

6) Lavoratori licenziati dalle aziende del settore tessile, abbigliamento, 
maglieria, operanti in provincia di Ancona, a decorrere dal 20 
aprile 1985: 

periodo: dal 20 luglio 1986 al 15 gennaio 1987; 
CiPI 8 aprile 1987 con effetto dal 1° aprile 1985; 
causa: crisi di settore; 

primo decreto ministeriale 11 aprile 1988. 

7) Lavoratori licenziati dalle aziende del settore tessile, abbigliamento, 
maglieria, operanti in provincia di Ancona, a decorrere dal 20 
aprile 1985: 

periodo: dal 16 gennaio 1987 al 14 luglio 1987; 
CIPI 8 aprile 1987 con effetto dal 1° aprile 1985; 
causa: crisi di settore; 

primo decreto ministeriale 11 aprile 1988. 


8) Lavoratori licenziati dalle aziende del settore tessile, abbigliamento, 
maglieria operanti in provincia di Ancona, a decorrere dal 
20 aprile 1985. 
periodo: dal 15 luglio 1987 al 10 gennaio 1988; 
CIPi 8 aprile 1987 con effetto dal 1° aprile 1985; 
causa: crisi di settore; 
primo decreto ministeriale fi aprile 1988. 


9) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Nuova valigeria di 
Campospinoso, con sede in Campospinoso (Pavia) e stabilimento 
di Campospinoso (Pavia), a decorrere dal 18 settembre 1985: 
periodo: dal 15 giugno 1988 all’11 dicembre 1988; 
CIPI 22 dicembre 1983: dal 5 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 1° dicembre 1986. 


10) I avoratori licenziati dall'azienda Spe. C.B.S. - Confezioni Bassetti 
Sora, con sede in Milano e stabilimento di Sora (Frosinone), a 
decorrere dal 3 giugno 1986: . 

periodo: dal 29 novembre 1988 al 27 maggio 1989; 
CIPI 30 novembre 1983: dal 28 marzo 1983; 
causa: crisi aziendale; — 

primo decreto ministeriale 19 marzo 1987. 


11) Lavoratori licenziati dall’azienda S.p.a. Bender & Martiny con sede 
in Nole Canavese (T. seno) e stabilimento di Nole Canavese 
(Torino), a decorrere dal 2 novembre 1985: 

periodo: dal 30 aprile 1988 ai 26 ottobre L988; 
CIPI 28 ottobre 1982: dall'8 novembre 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 6 marzo 1987. 


12) Lavoratori licenziati dall'azienda “Soc. Istituto nazionale ciechi di 
ri con sede in Roma e stabilimento di Roma, a decorrere dal 
aprile 1986: . 
periodo: dal 19 ottobre 1988 al 16 aprile 1989; 
CIPI 5 maggio 1983: dall’11 ottobre 1982; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 6 marzo 1987. 


13) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Refrattari Capasso Carlo, 
con sede in Arzano (Napoli) e stabilimento di Arzano (Napoli), a 
decorrere dal 13 marzo 1986: 

periodo: dall’8 settembre 1988 al 6 marzo 1989; 
CIPI 22 dicembre 1983: dal 21 marzo 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 19 marzo 1987. 


14) Lavoratori licenziati dalle aziende del settore maglieria operanti in 
comune di Pesaro, a decorrere dal 16 aprile 1986; 
periodo: dal 18 ottobre 1987 al 14 aprile 1988; 
CIPI 22 dicembre 1987 con effeito dal 18 marzo 1986; 
causa: crisi di settore; 
primo decreto ministeriale 29 gennaio 1988. 


15) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.l. Fama, con sede in Castel San 
Giorgio (Salerno) e stabilimento di Castel San Giorgio (Salerno), 
a decorrere dal 18 settembre 1986: 
iodo: dal 15 settembre 1988 al 13’marzo 1989: 
IPI 9 febbraio 1984: dal 20 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 23 luglio 1987. 


16) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Parvaform, con sede in 
Montanaro (Torino) e stabilimento di Montanaro (Torino), a 
decorrere 24 agosto 1986: 
riodo: dal 23 agosto 1988 al 18 febbraio 1989; 

IPI 16 luglio 1986: dal 1° novembre 1985; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 23 luglio 1987. 


17) Lavoratori licenziati dall’azienda S.p.a. Mobilificio Princic, con sede 
in Cormons (Gorizia) e stabilimento di Cormons (Gorizia), a 
decorrere dal 26 settembre 1986: 

periodo: dal 25 settembre 1988 al 23 marzo 1989; 
CIPI 12 giugno 1984: dal I° settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 luglio 1987. 


18) Lavoratori licenziati dall'azienda ARL Mobilcoop Medicina, con 
sede in Medicina (Bologna) e stabilimento di Medicina 
(Bologna), a decorrere dal 2 febbraio 1986: 

periodo: dal 31 luglio 1988 al 26 gennaio 1989; 
CIPI 2 maggio 1985: dal 5 novembre 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 1! aprile 1988. 


19) Lavoratori licenziati dall’azienda S.p.a. Industria tessile C 40 moda 
casa, con sede in Marcianise (Caserta) e stabilimento di 
Marcianise (Caserta), a decorrere dal 27 agosto 1986: 

periodo: dal 22 agosto 1988 al 17 febbraio 1989; 
CIPI 16 luglio 1986: dal 2 settembre 1985; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 fuglio 1987; 


20) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Sacchettificio moderno, con 
sede in Briona (Novara) e stabilimento di Briona (Novara). a 
decorrere dall’8 novembre 1986: 

periodo: dal 25 suo 1988 al 21 ottobre 1988; 

CIPI 8 agosto 1984: dal 7 novembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1987. 
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21) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Club Roman Fashion, con 
sede in Pomezia (Roma) e stabilimenti di Grumo Nevano 
(Napoli) e Pomezia (Roma), a decorrere dal 12 marzo 1984: 

periodo: dal 24 agosto 1988 al 19 febbraio 1989; 
CIPI 22 marzo 1983: dai 20 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1897. 


22) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. C.A.P. - Cementi armati 
prefabbricati, con sede in Aprilia (Latina) e stabilimento di 
Aprilia (Latina) a decorrere dal 14 marzo 1986: 

periodo: dal 9 settembre 1988 ai 7 marzo 1989; 
CIPI 27 novembre 1986: dal 15 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicémbre 1987. 


23) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.l. Texing, con sede in 
Grugliasco (Torino) e stabilimento di Grugliasco (Torino), a 
decorrere dal 20 gennaio 1987: 

periodo: dal 14 luglio 1988 al 9 gennaio 1989; 
CIPI 8 agosto 1984: dal 4 gennaio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 29 gennaio 1988. 


24) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Zllea, con sede in Anzio 
(Roma) e stabilimento di Anzio (Roma), a decorrere dal 28 
marzo 1987: 

periodo: dal 27 ottobre 1988 ai 24 SpdlE 1989; 
CIPI 3 luglio 1986: dal*30 marzo 1984; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 13 gennaio 1988. 


25 Lavoratori licenziati dall’azienda S.r.l. Selleria tappezzeria 
Partenope, con sede in Pomigliano d'Arco (Napoli) e 
stabilimento di Pomigliano d’Arco (Napoli), a decorrere dal 
18 gennaio 1987: 

periodo: dal 12 luglio 1988 al 7 gennaio 1989; 
CIPI 9 febbraio 1984: dal 1° settembre 1983 ; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 22 aprile 1988. 


26) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Technospes International, 
5 sede in Roma e stabilimento di Roma, a decorrere dal 2 luglio 


periodo: dal 3 luglio 1988 al 29 dicembre 1988; 
CIPI 20 dicembre 1984: dal 1° marzo 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 


27) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Fili Guenzani, con sede in 
Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate (Varese), a 
decorrere dal 28 agosto 1987: î 

periodo: dal 29 agosto 1988 al 24 febbraio 1989; 
CIPI i9 dicembre 1985: dal 4 settembre 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


28) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Fakta linoleum, con sede in 
Narni Scalo (Terni) e stabilimento di Narni Scalo (Terni), a 
decorrere dal 18» giugno 1984: 

periodo: dal 16 giugno 1988 al 12 dicembre 1988; 
CIPI 12 giugno 1984: dal 30 gennaio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


29) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.f. Sitna, con sede in Torino 
e stabilimento di S. Maurizio Canavese (Torino), a decorrere dal 
6 giugno 1984: 
periodo: dal 6 giugno 1988 al 2 dicembre 1988; 
CIPI 9 febbraio 1984: dal 4 luglio 1983; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


30) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. Confezioni Prestigio, con 
sede in Perugia e stabilimento di Perugia, a decorrere dal 21 
settembre 1984: 

periodo: dal 21 settembre 1988 al 19 marzo 1989; 
CIPI 3 ottobre 1984: dal 16 agosto 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


31) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Mautren Mec, con sede in 
Aprilia (Latina) e stabilimento di Aprilia (Latina), a decorrere dal 
15 marzo 1985: 
periodo: dal 13 settembre 1988 al 16 dicembre 1988; 
CIPI 28 novembre 1985: dal 15 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


32) Lavoratori licenziati dall’azienda S.p.a. Mautren Mec, con sede in 
Ape (Latina) e stabilimento di Aprilia (Latina), a decorrere dal 
15 marzo 1985: 
periodo: dal 17 dicembre 1988 al 16 marzo 1989; 
CIPI 28 novembre 1985: dal 15 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


33) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Ve.Pi. sud, con sede in 
Baiano (Avellino) e stabilimento di Baiano (Avellino), a 
decorrere dal 3 dicembre 1984: 

periodo: dal 3 giugno 1988 al $ settembre 1988; 
CIPI 9 febbraio 1984: dal 5 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale. 

34) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Ve.Pi. sud, con sede in 
Baiano (Avellino) e stabilimento di Baiano (Avellino), a 
decorrere dal 3 dicembre 1984: 

periodo: dal 6 settembre 1988 al 4 dicembre 1988; 
CIPI 9 febbraio 1984: dal S settembre 1983; 
causa: crisi aziendale. 

35) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Rotostilgraf, con sede in 
Pomezia (Roma) e stabilimento di Pomezia (Roma), a decorrere 
dai 3 aprile 1983: 

periodo: dal 13 dicembre 1987 al 9 giugno 1983; 
CIPI 30 novembre, 1983: dal 1° gennaio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 29 marzo 1984. 


36) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Rotostilgraf, con sede in 
Pomezia (Roma) e stabilimento di Pomezia (Roma) a decorrere 
dal 3 aprile 1983: 

periodo: dal 10 giugno 1988 al 6 dicembre 1988; 
CIPI 30 novembre 1983: dal 1° gennaio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 29 marzo 1984. 

37) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Curminati casa, con sede in 
Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate (Varese), a 
decorrere dal 26 marzo 1983: 

periodo: dal 7 marzo 1988 al 2 settembre 1988; 
CIPI 29 luglio 1982: dal 28 giugno 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 26 aprile 1984. 

38) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Ghisio, 
in Milano ce stabilimento di Pavia, 
24 aprile 1983: 

periodo: dal 30 giugno 1988 al 26 dicembre 1988; 
CIPI 31 gennaio 1980: dal 1° settembre 1979; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 11 luglio 1984. 

39) Lavoratori licenziati dall'azienda Spa Fulgor Italia, con sede in 
Latina e stabilimento di Cassine (Alessandria), a decorrere dal 10 
settembre 1983: 

periodo: dal 23 maggio 1988 al 18 novembre 1988; 
CIPI 17 settembre 1981: dal 13 marzo 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 6 agosto 1984. 

40) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Mial, con sede in Milano e 
RAD nentO di Lomagna (Como), a decorrere dali’11 dicembre 


1983: 
periodo: dal 23 maggio 1988 al 18 novembre 1988; 
CIPI 6 maggio 1981: dal 17 dicembre 1980; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 7 novembre 1984. 

41) Lavoratori licenziati dall’azienda S.r.l. Nova Games, con sede in 
Bosio (Alessandria) e stabilimento di Bosio (Alessandria), a 
decorrere dal 3 aprile 1982: 

periodo: dal 5 giugno 1988 al 1° dicembre 1988; 
CIPI 19 novembre 1981: dal 6 aprile 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985. 

42) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Bifulco, con sede in Arzano 
Giapoli) e stabilimento di Arzano (Napoli), a decorrere dal 
6 maggio 1984; 

periodo: dal 7 agosto 1988 al 2 febbraio 1989; 

CIPI 13 aprile 1979: dal 6 marzo 1978; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 15 aprile 1985. 
43) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Unidal, con sede in Milano e 
stabilimento di Torino, a decorrere dal 27 dicembre 1981: 
periodo: dal 20 novembre 1988 al 18 maggio 1989; 
CIPI 27 gennaio 1978: dal 1° gennaio 1978; 
causa: crisi aziendale; 
primo decreto ministeriale 20 aprile 1985. 
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Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 la corresponsione del 
trattamento speciale di disoccupazione in favore dei lavoratori licenziati 
entro il 9 gennaio 1987 per cessazione di attività o per ultimazione del 
cantiere e delle singole fasi lavorative o per riduzione del personale da 
aziende del settore dell'edilizia operanti nel comune di Taranto è 
prolungata dall'8 ottobre 1988 al S aprile 1989. 


89A0988 


Provvedimenti concernenti il trattamento straordinario 
di integrazione salariale 


Con decreto ministeriale 9 gennaio 1989 la corresponsione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, disposto dal decreto- 
legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con madificazioni, nella 
legge 22 dicembre 1980, n. 874, è prolungata per altri sei mesi in favore 
dei lavoratori dipendenti della Società alberghiera Lucana, con sede in 
Potenza, proprietario e gestore del Grande albergo, con sede in Potenza. 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 9 gennaio 1989 ta corresponsione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, disposto dal decreto- 
legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con modificazioni, nella 
legge 22 dicembre 1980, n. 874, è prolungata per altri sei mesi in favore 
det lavoratori dipendenti della Società alberghiera Liitana, con sede in 
Potenza, proprietario e gestore del Grande albergo, con sede in Potenza. 

Il trattamento d'integrazione salariale è esente dal contributo 
RENZO di cui al punto 2) dell'art. 12 della legge 20 maggio 1975, 
n. 164. 


L'Istituto nazionale della previdenza. sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale 
ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 9 gennaio 1989 in favore di sei impicgati 
dipendenti dalla S.p.a. L.M. Moppes & Sons di Fino Mornasco (Como), 
occupati presso lo stabilimento di Fino Mornasco (Como), per i quali è 
stato stipulato un contratto collettivo aziendale che ha stabilito una 
riduzione dell'orario di lavoro da 40 a 35 ore seitimianali, per due 
impiegati e a 32,5 ore settimanali per quattro inipicpati è disposta la 
corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all'art. l, 
primo e sccondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il 
periodo dal 1° settembre 1988 al 27 agosto 1989. 


Con decreto ministeriale 9 gennaio 1989 in favore di trentadue 
lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Serist ed occupati nella mensa 
aziendale presso lo stabilimento di Sesto S.Giovanni della S.p.a. 
Acciaierie e ferriere lombarde Falck per i quali è stato stipulato un 
contratto collettivo aziendale che ha stabilito una riduzione dell’orario 
di lavoro da 40 a 36 ore settimanali, è disposta ia proroga della 
corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
primo e secondo comma, del decreto-legge 30 oitobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, 
all’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. $36, convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 febbraio 1988, n. 48, dal 2 marzo 1988 al 26 
febbraio 1989. 


Gon decreto ministeriale 9 gennaio 1989 in favore di quattordici 
operai, un intermedio c quattro impiegati dipendenti dalla S.p.a. 
Redaelli niballaggi metallici di Rovato (Brescia), occupati presso lo 
stabilimento di Rovato (Brescia), per i quali è stato stipulato un 
contratto collettivo aziendale che ha stabilito una riduzione dell'orario 
di lavoro da 40 a 20 ore settimanali, è disposta la prori della 
corresponsione del trattamento di integrazione salanmale di cui all'art. 1, 
primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il 
periodo dal 18 luglio 1988 al 21 settembre 1988. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore di 
centosettantuno operai dipendenti dalla Safra - S.p.a. Filature riunite 
Augusta, con le in Milano, occupati presso lo stabilimento di 
Franciacorta (Brescia), per i quali è stato stipulato un contratto 
collettivo aziendale che ha stabilito una riduzione dell’orario di lavoro 
da 40 a 20 ore medie settimanali, è disposta la “proroga della 
corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all'art. |, 
primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, 
all'art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 febbraio 1988, n. 48, dal 30 maggio 1988 al 
28 maggio 1989. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dallc aziende sotto specificate, con esclusione delle unità 
assunte con contratto di formazione-lavoro, è disposta la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e 
per le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) Sp.a. Excelsior strumenti musicali, con sede in Castelfidardo 
(Ancona) e stabilimento di Castelfidardo (Ancona): 


periodo: dal 14 novembre 1988 al 13 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n.301/79) - Fallimento del 20 
novembre 1986 - CIPI 18 dicembre 1986; 

primo decreto ministeriale 15 aprile 1987: dal 20 novembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


2) S.p.a. Rogin, con sede in Potenza Picena (Macerata) e stabilimento 
di Potenza Picena (Macerata): 


periodo: dal 18 gennaio 1988 al 17 luglio 1988; : 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 19 luglio 
1986 - CIPI 8 maggio 1986; . 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985: dal 30 aprile 1984; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


3) S.p.a. Rogin, con sede in Potenza Picena (Macerata) e. stabilimento 
di Potenza Picena (Macerata): 


periodo: dal 18 luglio 1988 al 15 gennaio 1989; È 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 19 luglio 
1986 - CIPI 8 maggio 1986; . 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985: dal 30 aprile 1984; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


4) S.p.a. Pasbo, con sede in Carmiano (Lecce) e stabilimento di 
Carmiano (Lecce): 


periodo: dall'8 agosto 1988 al 5 febbraio 1989; 

causale: crisi aziendale; 

CIPI 27 ottobre 1988; . 

primo decreto ministeriale 24 dicembre 1984: dal 6 febbraio 1984; 
pagamento diretto: si. 


S) S.r.l. Inter-El già Baleani, con sede in Recanati (Macerata) e 
stabilimento di Osimo (Ancona): 


periodo: dal 28 settembre 1988 al 26 marzo 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 28 marzo 
1988 - CIPI 21 dicembre 1988; 

primo decreto ministeriale 5 gennaio 1989: dal 28 marzo 1988; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


6) S.df. M. R. di Fidelangeli M.R. e Innocenti S., con sede in 
astelbellino (Ancona) e stabilimento di Castelbellino (Ancona): 


periodo: dal 12 settembre 1988 al 14 marzo 1989 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 14 marzo 
1986 - CIPI 3 luglio 1986; 

primo decreto ministeriale 15 aprile 1987: dal 30 ottobre 1985: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


7) S.p.a. Vernici Iplave, con sede in Caserta c stabilimento di Sparanise 
(Caserta): 


periodo: dal 30 maggio 1988 al 27 novembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale; 

CIPI 21 dicembre 1988; 

primo decreto ministeriale 4 gennaio 1988: dal 1° dicembre 1986; 
pagamento diretto: si. 


8) S.p.a. Calzaturificio La Rocca, con sede in Castelleone di Suasa 
(Ancona) e stabilimento di Castelleone di Suasa (Ancona): 


periodo: dal 21 novembre 1988 al 21 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 30179) - Fallimento det 21 maggio 
1987 - CIPI 22 dicembre 1987: 

primo decreto ministeriale 19 dicembre 1986: dal 2 aprile 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no 
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9) S.p.a. Calabrese veicoli industriali, con sede in Bari e stabilimento di 
Bari: 


periodo: dal 31 ottobre 1988 al 26 febbraio 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 luglio 1988; 
primo decreto ministeriale 6 dicembre 1986: dal 30 giugno 1986; 
pagamento diretto: si. 


10) S.p.a. Calabrese veicoli industriali, con sede in Bari e stabilimento di 
Borgaro Torinese (Torino): 


periodo: dal 31 ottobre 1988 al 26 febbraio 1989; 

causale: ristrutturazione ‘aziendale - CIPI 20 luglio 1988; 
primo decreto ministeriale 4 agosto 1988: dal 29 giugno 1987; 
pagamento diretto: si. 


11) S.r.l. Filax, con sede in Casarano (Lecce) e stabilimento di Casarano 
(Lecce): 


periodo: dal 15 agosto 1988 al 21 febbraio 1989 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 21 febbraio 
1986 - CIPI 12 febbraio 1987; 

primo decreto ministeriale 6 marzo 1987: dal 21 febbraio 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


12) S.r.l. New Dopan, con sede in S. Benedetto del Tronto (Ascoli 
Piceno) e stabilimento di S. Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno): 


periodo: dal 2 gennaio 1989 al.3 luglio 1989 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 3 luglio 
1986 - CIPI 23 aprile 1987; 

primo decreto ministeriale 15 maggio 1987: dal 3 luglio 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


13) S.p.a. Famoplas, con sede in Chiaravalle (Ancona) e stabilimento di 
Chiaravalle (Ancona): 


periodo: dal 5 dicembre 1988 al 4 giugno 1989; 

causale: crisi aziendale (le, n. 301/79) - Fallimento del 12 
dicembre 1986 - CIPI 12 febbraio 1987; 

primo decreto ministeriale 6 marzo 1987: dal 6 ottobre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


14) S.r.l. Zampetti Enrico, con sede in Angeli di Rosora (Ancona) e 
stabilimento di Angeli di Rosora (Ancona): 


periodo: dal 12 settembre 1988 al 12 marzo 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 18 marzo 
1987 - CIPI 6 agosto 1987; 

primo decreto ministeriale 18 agosto 1987: dal 18 agosto 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


15) S.r.4. Calzaturificio Meda, con sede in Porto S. Elpidio (Ascoli 
Piceno) e stabilimento di Ripatransone (Ascoli Piceno): 


periodo: dal 5 dicembre 1988 al 4 giugno 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 10 giugno 
1987 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 3 novembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


16) Confezioni Massimo, con sede in S.Paolo di Jesi (Ancona) e 
stabilimento di S. Paolo di Jesi (Ancona): 


periodo: dal 21 novembre 1988 al 21 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 28 
novembre 1986 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 28 novembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


17) S.r.l. Confezioni Gia.Fra.Ca, con sede in Castelleone di Suasa 
(Ancona) c stabilimento di Castelleone di Suasa (Ancona): 


periodo: dal 7 novembre 1988 al 7 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 15 
novembre 1986 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 15 novembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 
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18) S.p.a. Calzaturificio Stildevis. con sede in Potenza Picena 
(Macerata) e stabilimento di Potenza Picena (Macerata). 


periodo: dal 22 agosto 1988 al 19 iebbraio 1989: 

causale: crisi aziendale; 

CIPI 27 ottobre 1988; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1987: dal 23 febbraio 1987: 
pagamento diretto: si. 


19) S.r.l. Reagan con sede in Molfetta (Bari) e stabilimento di Molfetta 
(Bari). 


periodo: dal 16 gennaio 1989 al 16 luglio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301:79) - Fallimento del 22 luglio 
1987 - CIPI 5 maggio 1988: 

primo decreto ministeriale 19 maggio 1988: dal 22 luglio 1987; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


20) S.p.a. Antonio De Rocco industria calzature, con sede in Casarano 
(Lecce) e stabilimento di Casarano (Lecce): 


periodo: dal 5 settembre 1988 al 4 dicembre 1988; 

causale: crisi aziendale; 

CIPI 20 luglio 1988; 

primo decreto ministeriale 4 agosto 1988: dal 7 settembre 1987; 
pagamento diretto: si. 


21) Dit Calzaturificio Adam, con sede in Castignano (Ascoli Piceno) e 
stabilimento di Castignano (Ascoli Piceno): 


periodo: dal 1° agosto 1988 al 29 gennaio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 31 luglio 
1987 - CIPI 3 agosto 1988; 

primo decreto ministeriale 5 settembre 1988: dal I° agosto 1987; 

pagamento diretto: sì; 

contributo addizionale: no. 


Si applicano alle aziende sopra elencate le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere 4) e 5), di legge 12 agosto 1977, n. 675, 
fino al 22 marzo 1988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l’Istituto nazionale.di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, lì dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate, con esclusione delle unità 
assunte con contratto di formazione-lavoro, è disposta la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e 
per le causali a fianco di ciascuna azierida indicati: 


1) S.p.a. Candy elettrodomestici, con sede in Brugherio (Milano) e 
stabilimento di Brugherio (Milano): 


periodo: dai 9 novembre 1987 all'8 maggio 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 22 dicembre 1987; 
primo decreto ministeriale 4 gennaio 1988: dall'11 maggio 1987: 
pagamento diretto: si. 


2) S.r.l. Stabilimento industriale Singer, con sede in Monza (Milano) e 
stabilimento di Monza (Milano): 


periodo: dal 29 febbraio 1988 al 28 agosto 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 22 dicembre 1987; 
primo decreto ministeriale 4 gennaio 1988: dal 2 marzo 1987; 
pagamento diretto: si. 


3) S.p.a. Ursus gomma nuova, con sede in Vigevano (Pavia) 
stabilimento di Vigevano (Pavia): 
periodo: dal 7 ottobre 1985 al 6 aprile 1986; 
causale: crisi aziendale - CIPI 12 febbraio 1987; 
primo decreto ministeriale 13 febbraio 1984: dal 10 aprile 1983 
pagamento diretto: si. 


4) S.p.a. Seleco, con sede in Pordenone e stabilimenti di Campoformi- 
do (Udine), filiali distribuite su territorio nazionale None 
(Torino), Vallenoncello (Pordenone): 


periodo: dal 26 settembre 1988 al 30 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 27 ottobre 1988; 
primo decreto ministeriale 19 settembre 1984: dal 2 aprile 1984 
pagamento diretto: no. 
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5) S.p.a. Salo, con sede in Gorla Minore (Varesc) e stabilimento di 

Gorla Minore (Vinase): 

periodo: dai 26 settertbre 1988 al 26 marzo 1989; 

causale: crisi azienciaie (legge n. 301/79) - Fallimento del 31 marzo 
1988 - CiPi 3 agosto 1988; 

primo decreto ministeriale 5 settembre 1988: dal 13 luglio 1987; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


6) S.p.a. F.B.M. Hudson-ftaliana ex Costruz. mecc. F.B.M., con sede in 
Milano e. stabilimenti di Milano e Terno d'Isola (Bergamo): 


periodo: dal 1°-agosto 1988 al 29 gennaio 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 27 ottobre 1988; 
primo decreto ministeriale 1° marzo 1988: dal 2 febbraio 1987; 
pagamento diretto: si, 


7) S.p.a. Gaetano Fugini, con sede in Erba (Como) e stabilimento di 
Erba (Como): 


periodo: dal 15 agosto 1988 al 12 febbraio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 13 agosto 
1986 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 14 agosto 1986; 

pagamento direito: si; 

contributo addizionale: no. 


8) S.r.l. Polieditor, con sede in Milano c stabilimenti di Milano e 
Ornago (Milano): 


periodo: dall'8 agosto 1988 al 5 febbraio 1989; 

causale: crisi aziendale (art. 24 deila legge n. 67/87) - CIPI 27 ottobre 
1988; 

pritio decreto ministeriale 9 novembre 1988: dall'8 febbraio 1988; 

pagamento diretto: si. 


9) S.df. Tessitura serica Lihero Bosetti, con sede in Fino Mornasco 
(Camo) e stabilimento di Fino Mornasco (Como): 


periodo: dal 12 scttembre. 1988- al 12 marzon1989; 

causale: crisi aziendale {legge n. 301/79) - Faliimento del 15 maggio 
1986 - CIPI 12 febbraio 1987; 

primo decreto ministeriale 6 marzo 1987: dal 15 settembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


10) S.r.l. Fonderie Lamperti, con sede in Milano e stabilimento di 
Vittuone (Milano): 


periodo: dal 14 dicembre 1987 al 12 giugno 1988; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 16 
dicembre 1986 - CIPI 22 dicembre 1987; 

primo decreto ministeriale 4 gennaio 1988: dal 16 dicembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


11) S.r.l. Rancirnova, con sede in Parabiago (Milano) c stabilimento di 
Parabiago (Milano): 


periodo: dal 30 maggio 1988 al 27 novembre 1988; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento dell'8 maggio 
1987 - CIPI 24 marzo 1988; 

primo decreto ministeriale 11 aprile 1988: dal 28 maggio 1987; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


Si applicano alle aziende sopra elencate le agevolazioni di cui 
all’art. 21, quinto comma, lettere a) e 5), della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, fino al 22 marzo 1988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, lì dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate, con esclusione delle unità 
assunte con contratto di formazione-lavoro, è disposta la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e 
per lc causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 
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1) S.a.s. Vetreria Fratelli Benecchi, con sede in Milano e stabilimento 
di Cologno Monzese (Milano): 


periodo: dal 23 maggio 1988 al 26 novembre 1988 (ultima proroga); 

causale: . crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento dei 26 
novembre 1985 - CIPI 18 dicembre 1986; 

primo decreto ministeriale 30 dicembre 1986: dal 26 novembre 1985; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


2) S.p.a. Sce Sadelmi, già Sue - Società anonima elettr. S.p.a., con sede 
in Milano, centri nazionali, centro costruzioni impianti di 
Bologna: 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 25 giugno 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 24 marzo 1988; 
primo decreto ministeriale 11 aprile 1988: dal 28 dicembre 1987; 
pagamento diretto: no. 


3) S.p.a. Sae sud, con sede in Napoli e stabilimento di Napoli: 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 25 giugno 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 24 marzo 1988; 
primo decreto ministeriale 11 aprile 1988: dal 28 dicembre 1987; 
pagamento diretto: no. 


4) S.p.a. Sactowers, con sede in Milano e stabilimento di Lecco 
(Como): 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 25 giugno 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 24 marzo 1988; 
primo decreto ministeriale 11 aprile 1988: dal 28 dicembre 1987; 
pagamento diretto: no. 


5) S.p.a. Fabbrica italiana tubi ferrotubi, (in amministrazione 
straordinaria) per il solo stabilimento di Sesiri Levante (Genova): 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 25 giugno 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 143/85) - CIPI 14 giugno 1988; 
primo decreto ministeriale 8 giugno 1983: dal 31 gennaio 1983; 
pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


6) S.p.a. Michele Ratti, con sede in Luino (Varese) e stabilimento di 
Luino (Varese): 


periodo: dal 22 agosto 1988 al 31 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 1° dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale 17 ottobre 1985: dal 25 febbraio 1985; 
pagamento diretto: si. 


7) S.r.l. L.B.M. confezioni, con sede in Bottanuco (Bergamo) e 
stabilimento di Bottanuco (Bergamo): 


periodo: dal 10 ottobre 1988 al 9 aprile 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento dell'8 ottobre 
1987 - CIPI 3 agosto 1988; 

primo decreto ministeriale 5 settembre 1988: dall'8 ottobre 1987; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


8) S.p.a. Filature Niggeler & Kupfer, con sede in Capriolo (Brescia) e 
stabilimento di Capriolo (Brescia): 


periodo: dal 2 ottobre 1988 al 1° Aprile 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 27 ottobre 1988; 
prima concessione: dal 1° aprilc 1988; 

pagamento diretto: si. 


9) S.p.a. Generale giocattoli; già Polistil gen. giocattoli, con sede in 
Milano e stabilimento di Cologne Bresciano (Milano): 


periodo: dal 27 giugno 1988 al 31 agosto 1988; 

causale: crisi aziendale - CIPI 5 maggio 1988; 

primo decreto ministeriale 4 gennaio 1988: dal 29 giugno 1987; 
pagamento diretto: si. 


10) S.d.f. Cosimo Gigante officine meccaniche; con sede in Novate 
Milanese (Milano) e stabilimento di Novate Milanese (Milano): 


periodo: dal 16 maggio 1988 al 13 novembre 1988; 

causale: crisi aziendale (legge n.301/79) - Fallimento del 15 
novembre 1986 - CIPI 28 maggio-1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 15 novembre 1986; 

pagamento diretto: no. 
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11) S.df. Cosimo Giganie officine meccaniche, con sede in Novate 
Milanese (Milano) e stabilimento di Novate Milanese (Milano): 


periodo: dal 14 novembre 1988 al 14 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 15 
novembre 1986 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 15 novembre 1986; 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


12) S.p.a. Temperglass, con sede in Brescia e stabilimento di Brescia: 


periodo: dal 19 settembre 1988 ai 24 marzo 1989 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 24 marzo 
1986 - CIPI 18 dicembre 1986; 

primo decreto ministeriale 30 dicembre 1986: dal 24 marzo 1986: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


13) S.p.a. Erisys, già Ericsson sistemi di sicurezza, con sede in Milano e 
unità nazionali: 


periodo: dal 22 gennaio 1988 al 22 luglio 1988; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 1° dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 21 luglio 1986; 
pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


14) S.a.s. Tessitura G. Balladio di Galvani e C., con sede in Villaguardia 
(Como) e stabilimento di Villaguardia (Como): 


periodo: dal 6 novembre 1988 al 6 maggio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 4 agosto 
1986 - CIPI 13 marzo 1987; 

primo decreto ministeriale 4 aprile 1987: dal 5 maggio 1986: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


15) S.r.l. Bani, con sede in Milano e stabilimento di Milano: 


periodo: dal 4 luglio 1988 al 7 gennaio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 27 maggio 
1986 - CIPI 23 aprile 1987; 

primo decreto ministeriale 15 maggio 1987: dal 2 luglio 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


16) S.r./. Tecnotex, con sede in Binago (Como) e stabilimento di Binago 
(Como): 


periodo: dal 7 agosto 1988 ai S febbraio 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 4 agosto 
1986 - CIPI 28 maggio 1987; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 4 agosto 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


17) S.p.a. R.C.S. Rizzoli periodici (Gruppo R.C.S. Editori), con sede in 
Milano, stabilimento di Milano e uffici di Roma: 


periodo: dal 29 giugno 1988 al 25 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale (art. 24 della legge n. 67/87) - 
CIPI 4 novembre 1987; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1987: dal 1° luglio 1986; 

pagamento diretto: si. 


18) S.p.a. R.C.S. Rizzoli periodici (Gruppo R.C.S. Editori). con sede in 
Milano, stabilimento di Milano e uffici di Roma: 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 31 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale (art. 24 della legge n. 67/87) - 
CIPI 4 novembre 1987; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1987: dal 1° luglio 1986; 

pagamento diretto: si. 


19) S.p.a. Rizzoli libri (Gruppo R.C.S. Editori), con sede in Milano e 
stabilimenti di Firenze, Napoli e Roma: 


periodo: dal 3 luglio 1988 al 31 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 4 novembre 1987: 
primo decreto ministeriale 23 novembre 1987: dal I° giugno 1987; 
pagamento diretto: si. 


8. 


20) S.p.a. Rizzoli libri (Gruppo R.C.S. Editori), con sede in Milano c 
stabilimenti di Firenze. Napoli e Roma:- 


periodo: dal 3 gennaio 1988 al 2 luglio 1988: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 4 novembre 1987: 
primo decreto ministeriale 23 novembre 1987: dal 1° giugno 1987; 
pagamento diretto: si. 


21) Sun.c. Tecas cavi di Clementi Caterina & C., con sede in Edolo 

(Brescia) c stabilimento di Edolo (Brescia): 

periodo: dal 12 settembre 1988 al 12 marzo 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 14 marzo 
1987 - CIPI 2 dicembre 1987; 

primo decreto ministeriale 10 dicembre 1987: dal 14 marzo 1987: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


22) S.p.a. Comet - Componentistica metalmeccanica. con sede in 
Cividate Camuno (Brescia) e stabilimento di Cividate Camuno 
(Brescia): 

periodo: dal 2 maggio 1988 al 30 ottobre 1988 (ultima concessione): 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 27 ottobre 1988: 
primo decrétò ministeriale 9 novembre 1988: dal 1° novembre 1987: 
pagamento diretto: si. 


23) S.r.l. Fabbrica turbine e calduie FTC Legnano, ex Frunco Tosi 
industriale S.p.a., con sede in Legnano (Milano) e stabilimenti di 
Canegrate (Milano) e Legnano (Milano): 

periodo: dal 5 settembre 1988 al 5 marzo 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 1° dicembre 1988; 
prima concessione: dul 5 settembre 1988; 

pagamento diretto: no. 


Il presente decreto sostituisce il decreto ministeriale 16 
dicembre 1988, n. 10235/29. 


24) S.p.a. Chimica del Friuli, con sede in Torviscova (Udine) e 
stabilimento di Torviscovà (Udine): 
periodo: dal 26 settembre 1988 al 26 marzo 1989: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 21 dicembre 1988: 
primo decreto ministeriale 5 gennaio 1989: dal 28 marzo 1988; 
pagamento diretto: no. 


Si applicano alle aziende sopra elencate le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere 4) e 5), della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, fino al 22 marzo Î988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale c l’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati. là dove concesso a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate, con esclusione delle unità 
assunte con contratto di formazione-lavoro. è disposta la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale peri periodi e 
per lc causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.r.l. Happy Shoes, con sede in Poggibonsi (Siena) e stabilimento di 
Barberino Val d'Elsa (Firenze): 


periodo: dal 23 ottobre 1988 al 23 aprile 1989; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - Fallimento del 20 ottobre 
1986 - CIPI 13 marzo 1987; 

primo decreto ministeriale 4 aprile 1987: dal 15 giugno 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


2) S.p.a. Serafino Donati, con sede in Pescaglia (Lucca) e stabilimento 
di Pescaglia (Lucca): 
periodo: dal 19 settembre 1988 al 19 marzo 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPÌ 27 ottobre 1988; 
primo decreto ministeriale 22 aprile 1988: dal 23 marzo 1987; 
pagamento diretto: si. 


3) S.r.l. Industrie Magneti Marelli, con sede in Milano e stabilimenti di 
Alessandria, Carpi (Modena), Crescenzago (Milano), Milano, 
Romano di Lombardia (Bergamo) e S. Salvo (Chieti): 

periodo: dall’11 luglio 1988 al 31 dicembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 5 maggio 1988; 
primo decreto ministeriale 19 maggio 1988: dal 15 luglio 1987; 
pagamento diretto: si. 
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4) S.p.a. Somepra, con sede in Pomigliano d’Arco (Napoli) e 


stabilimenti di Pomigliano d’Arco (Napoli) e Pratola Serra 
(Avellino): 


periodo: dal 3 luglio 1988 al 1° gennaio 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 27 ottobre 1988; 
primo decreto ministeriale 23 novembre 1988: dal 1° gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


5) S.r.l. Conp. Consorzio agrario provinciale di Pisa, con sede in Pisa e 
stabilimenti di Pisa, Pontedera (Pisa) e Saline di Volterra (Pisa): 


periodo: dal 12 settembre 1988 al 12 marzo 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale -  CIPI 1° diccmbrc 1988; 
prumo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 15 marzo 1988; 
pagamento diretto: si. 


Si applicano alle aziende sopra elencate le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, fino al 22 marzo 1988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, la dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende operanti nelle aree e nei lavori di seguito 
elencati, resisi disponibili a seguito dell’avvenuto completamento di 
impianti industriali, di opere pubbliche di grandi dimensioni e di lavori 
relativi a programmi comunque finanziati in tutto o in parte con fondi 
statali, è disposta la corresponsione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale per i periodi a fianco di ciascuna area indicati e 
comunque non oltre il 31 dicembre 1988: 


1) Arca di Gioia Tauro (Reggio Calabria). --- Completamento dei 
lavori relativi al porto; lavoratori sospesi dal 1° settembre 1981 o 
entro tre mesi da taic data: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga dal 1° luglio 1988 al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale 10 febbraio 1982. 


2) Arca del comune di Valenzano (Bari), — Realizzazione di opere 
pubbliche; lavoratori sospesi dal 5 novembre 1983 o entro tre 
mesi dalia predeita data: 


delibera CIPI: 1° dicembre 1988; 
proroga da sessanta mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale 27 dicembre 1984. 


3) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Realizzazione 
della prima fase dei lavori di trasferimento dell’abitato; lavoratori 
sospesi dal 17 novembre 1983 o entro sei mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 24 marzo 1988; 
proroga da quarantadue a quarantotto mesi; 
primo decreto ministeriale 6 novembre 1984. 


4) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Realizzazione 
della prima fase dei lavori di trasferimento dell’abitato; lavoratori 
sospesi dal 17 novembre 1983 o entro sei mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 24 marzo 1988; 
proroga da quarantotto a cinquantaquattro mesi; 
primo decreto ministeriale 6 novembre 1984. 


5) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Realizzazione 
della prima fase dei lavori di trasferimento dell’abitato; lavoratori 
sospesi dal 17 novembre 1983 o entro sci mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 24 marzo 1988; 
proroga da cinquantaquattro mesi al 30 giugno 1988; 
primo decreto ministeriale 6 novembre 1984. 


6) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosèhza). — Trasferimento 
dell'abitato del suddetto comune: lavoratoti resisi disponibili da! 
1° agosto 1984 © entro dodici mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 18 settembre 1987; 
proroga da sei a dodici mesi; 
pruno decreto ministeriale 30 settembre 1987. 


7) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Trasferimento 
dell'abitato del suddetto comune; lavoratori resisi disponibili dal 
1° agosto 1984 o entro dodici mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 18 settembre 1987; 
proroga da dodici a diciotto mesi; 
primo decreto ‘ministeriale 30 settembre 1987. 


8) Arca del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Trasferimento 
dell'abitato del suddetto comune; lavoratori resisi disponibili dai 
1° agosto 1984 o entro dodici mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 18 settembre 1987; 
proroga da diciotto a ventiquattro mesi; 
primo decreto ministeriale 30 settembre 1987. 


9) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Imprese 
impegnate nel trasferimento dell’abitato del comune di 
S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza); lavoratori disponibili dal 23 
settembre 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 4 novembre 1987; 
proroga da sci a dodici mesi; 
primo decreto ministeriale 23 novembre 1987. 


10) Area del comune di S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza). — Imprese 
impegnate nel trasferimento deli’abitato del comune di 
S. Lorenzo Bellizzi (Cosenza); lavoratori disponibili dal 23 
settembre 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 4 novembre 1987; 
proroga da dodici mesi al 31 dicembre 1987; 
primo decreto ministeriale 23 novembre 1987. 


11) Area industriale del comune di Mammola (Reggio Calabria). — 
Lavoratori dipendenti da imprese impegnate nella realizzazione 
del progetto speciale 22/5110 relativo alla trasversale Jonica- 
Tirrenica rcsisi disponibili dal 19 novembre 1984 o entro dodici 
mesi da tale data: 


delibera CIPI: 5 maggio 1988; 
proroga da quarantadue mesi al 30 giugno 1988; 
primo decreto ministeriale 14 novembre 1985. 


12) Area del comune di Portovesme (Cagliari) — Lavoratori 
dipendenti dalle aziende industriali operanti per il completamen- 
to dei lavori relativi al terzo gruppo della centrale termoelettrica 
ENEL, sospesi dal 1° marzo 1985 od entro dodici mesi da tale 
data: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga dal I° luglio 1988 al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale 7 dicembre 1985. 


13) Area industriale di Portovesme (Cagliari). — Lavoratori dipendenti 
dalle imprese impegnate nei lavori di completamento del terzo 
gruppo della centrale termoelettrica ENEL, resisi disponibili dal 
1° marzo 1986 o entro dodici mesi da tale data: 


delibera CIPI: 28 maggio 1987; 
proroga da diciotto a ventiquattro mesi; 
primo decreto ministeriale 5 giugno 1987. 


14) Area industriale del comune di Portovesme (Cagliari). — 
Completamento dei lavori del terzo gruppo della centrale 
termoelettrica dell’ENEL, lavoratori sospesi dal 1° marzo 1987 o 
entro il 31 dicembre 1987: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga da sei a dodici mesi; 
primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 


15) Area industriale del comune di Portovesme (Cagliari). — 
Completamento dei lavori del terzo gruppo della centrale 
termoelettrica dell’ENEL, lavoratori sospesi dal 1° marzo 1987 o 
entro il 31 dicembre 1987: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga da dodici a diciotto mesi; 
primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 
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16) Area industriale del comune di Portovesme (Cagliari). — 
Completamento dei lavori del terzo gruppo della centrale 
termoelettrica dell’ENEL; lavoratori sospesi dal 1° marzo 1987 o 
entro il 31 dicembre 1987: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga da diciotto mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 4 agosto 1988. 


17) Area della provincia di Potenza. — Costruzione del nuovo itinerario 
stradale s.s. n. 93 Melfi-Potenza, 5° lotto, 1° stralcio: lavoratori 
disponibili dal 19 ottobre 1984 o entro dodici mesi da tale data: 


delibera CIPI: 27 ottobre 1988; 
proroga da trenta a trentasei mesi; 
primo decreto ministeriale: 2 novembre 1985. 


18) Area della provincia di Potenza. — Imprese impegnate nella 
costruzione del nuovo itinerario stradale s.s. n. 93 Melfi-Potenza, 
5° lotto, 1° stralcio, finanziati dall'ANAS lavoratori resisi 
disponibili dal 3 febbraio 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 14 ottobre 1986; 
- proroga da diciotto a ventiquattro mesi; 
primo decreto ministeriale: 6 novembre 1986. 


19) Area dei comuni di Noepoli e Senise (Potenza). — Lavoratori 
dipendenti dalle aziende industriali operanti nei lavori concernen- 
ti la costruzione della traversa sul fiume Sarmento e derivazione 
delle acque nell’invaso di Monte Cotugno, progetto PS14/92, 
resisi disponibili dal 29 gennaio 1985 o entro dodici mesi dalla 
predetta data: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga da quarantadue mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 14 gennaio 1986. 


20) Crisi occupazionale area di Ragusa. — Lavoratori dipendenti dalle 
imprese impegnate nella costruzione della traversa di deviazione 
sul torrente Mazzaronello (Ragusa), resisi disponibili dal 1° aprile 
1985 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 1° dicembre 1988; 
proroga da quarantadue mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 11 dicembre 1986. 


21) Area del comune di Enna. — Realizzazione del complesso irriguo 
«Olivo» primo lotto: lavoratori disponibili dal 2 dicembre 1985 o 
entro seì mesi dalla predetta data: 


delibera CIPI: 21 dicembre 1988; 
proroga da trenta a trentasei mesi; 
primo decreto ministeriale: 30 dicembre 1986. 


22) Area del Porto Canale - zona Giorgino (Cagliari). — Lavori di 
ultimazione del primo lotto del porto industriale di Cagliari, 
progetto speciale ex Casmez n. I; lavoratori sospesi dal 26 
novembre 1985 o entro dodici mesi da tale data: 


delibera CIPI: 20 luglio 1988; 
proroga da trenta a trentasei mesi; 
primo decreto ministeriale: 12 giugno 1986. 


23) Area del comune di Gioia Tauro. — Completamento dei lavori del 
porto; lavoratori non marittimi sospesi dal I°giugno 19860 entro 
dodici mesi dalla predetta data: 

delibera CIPI: 12 febbraio 1987; 
proroga dal’ 1° aprile 1988 a ventiquattro mesi; 
primo decreto ministeriale: 6 marzo 1987. 


24) Area dell'Agro di Senise (Potenza). — Lavoratori dipendenti dalle 
aziende ifnpegnate nella realizzazione della galleria Sarmento, 
resisi disponibili dal 28 aprile 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 21 dicembre 1988; 
proroga da ventiquattro a trenta mesi; 
primo decreto ministeriale: 23 novembre 1987. 


25) Area dell'Agro di Senise (Potenza). — Lavoratori dipendenti dalle 
aziende impegnate nella realizzazione della galleria Sarmento, 
resisi disponibili dal 28 aprile 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 21 dicembre 1988; 
proroga da trenta mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 23 novembre 1987. 
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26) Atea del comune di Castrovillari (Cosenza). — Lavoratori 
dipendenti dalle imprese impegnate nella nuova casa circondaria- 
le di Castroviliari (Cosenza). Lavoratori disponibili dal 31 
ottobre 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 22 ottobre 1987; 
proroga da sei a dodici mesi; 
primo decreto ministeriale: 23 novembre 1987. 


27) Area del comune di Castrovillari (Cosenza). — Lavoratori 
dipendenti dalle imprese impegnate nella nuova casa circondaria- 
le di Castrovillari (Cosenza). Lavoratori disponibili dal 31 
ottobre 1986 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 22 ottobre 1987; 
proroga da dodici mesi ai 31 dicembre 1987; 
primo decreto ministeriale: 23 novembre 1987. 


28) Area del Basso Lazio. — Imprese impegnate nella realizzazione del 
2° lotto dell'acquedotto della Campania occidentale; lavoratori 
aa disponibili dal 5 ottobre 1987 o entro dodici mesi da tale 

ata: 


delibera CIPI: 5 maggio 1988; 
proroga da dodici mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 19 maggio 1988. 


29) Area del comune di Satriano di Lucania (Potenza). — Opere di 
adeguamento e miglioramento della s.s. n. 95 di «Brienza», lotto 
4° dal km 14,600 al km 21,150 nei pressi di Satriano di Lucania 
(Potenza), appaltati dall'ANAS: lavoratori sospesi dal 31 marzo 
1988 o entro sei mesi da tale data: 


delibera CIPI: 1° dicembre 1988; 
proroga da sei mesi al 31 dicembre 1988; 
primo decreto ministeriale: 16 dicembre 1988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento di integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di sessantacinque 
operai dipendenti dalla S.p.a. Filatura di San Lorenzo, con sede in 
Visnadello (Treviso), occupati presso lo stabilimento di Visnadello 
(Treviso), per i quali è stato stipulato un contratto collettivo aziendale 
che ha stabilito una riduzione dell’orario di lavoro da 40 a 30 ore 
settimanali, è disposta la corresponsione del trattamento di integrazione 
salariale di cui all’art. 1, primo e secondo comma, del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 
1 dicembre 1984, n. 863, per il periodo dal 29 agosto 1988 al 27 agosto 

989. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di ventiquattro 
lavoratori/impiegati dipendenti dalla S.a.s. Macchi & C., con sede in 
Fagnano Olona (Varese), occupati presso lo stabilimento di Fagnano 
Olona (Varese), per i quali è stato stipulato un contratto collettivo 
aziendale che ha stabilito una riduzione dell'orario di lavoro da 40 20 
ore settimanali, è disposta la corresponsione del trattamento di 
integrazione salariale di cui all'art. l, primo e secondo comma, del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il periodo da! 16 maggio 1988 al 
16 settembre 1988. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di ventisette 
operai dipendenti dalla S.a.s. Manifattura di Bernate, con sede in 
Bernate Ticino (Milano), occupati presso lo stabilimento di Bernate 
Ticino (Milano), per i quali è stato stipulato un contratto collettivo 
aziendale che ha stabilito una riduzione dell'orario di lavoro da 40 a 20 
ore settimanali, è disposta la corresponsione del trattamento di 
integrazione salariale ‘di cui all'art. 1, primo e secondo comma, del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 dicembre -1984, n. 863, per il periodo dal 9 novembre 1983 
al S novembre 1989. 
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Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di sessantacinque 
lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Rusacometta Blocchiere, con sede in 
Peschiera Borromeo (Milano). occupati presso lo stabilimento di 
Peschiera Borromeo (Milano), per i quali è stato stipulato un contratto 
collettivo aziendale che ha stabilito una riduzione dell'orario di lavoro 
da 40 a 37,50 ore settimanali, è disposta la corresponsione del 
trattamento di integrazione salariale di cui all'art. 1, primo e secondo 
comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il periodo dal 
25 maggio 1987 al 21 maggio 1989. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di trentacinque 
opera: del reparto confezionamento dipendenti dalla S.p.a. Manifattura 
tessuti spugna Besana. occupati presso lo stabilimento di Besana 
Brianza (Milano), per i quali è stato stipulato un contratto collettivo 
aziendale che ha stabilito una riduzione dell’orario di lavoro da 40 a 28 
ore medie settimanali, è disposta la proroga della corresponsione del 
trattamento di integrazione salariale di cui all'art. 1, primo e secondo 
comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n.726, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, all'art. 7 del decreto- 
legge 30 dicembre 1987. n. 536, convertito, con modificazioni, nella legge 
29 febbraio 1988, n.48 dal 24 agosto 1987 al 21 agosto 1988. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore di ventisette 
operai e quattro impiegati dipendenti dalla S.r.]. Cristallo, occupati 
presso lo stabilimento di S. Antimo (Napoli), per i quali è stato stipulato 
un contratto collettivo aziendale che ha stabilito una riduzione 
dell'orario di lavoro da 40 a 20 ore settimanali, è disposta la 
corresponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all'art. 1, 
secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, 
con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il periodo 
dal 1° gennaio 1988 al 31 dicembre 1988. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla ditta S.p.a. Adige Vetro di Mezzocorona (Trento) è 
disposta la corresponsione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale per il periodo dal 31 agosto 1987 al 28 febbraio 1988. 


Si applicano ai lavoratori sopra indicati lc agevolazioni di cui 
all'art. 21. quinto comma, lettere 4) e b}, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento di integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 


Il presente decreto, annulla e sostituisce il decreto ministeriale 
26 novembre 1987, n. 9588. 
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MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Provvedimenti concernenti le varietà agrarie 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1988, sono cancellati dal registro 
delle varietà di specie di piante orticole, i sinonimi indicati a fianco di 
ciascuna delle varietà sottoelencate: 


Spevie è denominazione 
principale della varietà 


Sinonimi cancellati 
Anguria: 

Asahi Miyako hybrid 

Black diamond 

Charleston gray 

Klondike striped blue ribbon 


Asahi Miyako dark green, 
Cannonball, Florida giant: 
Charleston sweet; 

Blue ribbon, Klondike striped; 
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Specie e denominazione 
prinapale della varictà 


Bictola da coste: 
Bionda di Lione 
Biondissima di Trieste 
Liscia verde da taglio 
Riccia verde da taglio 


Verde a costa bianca 


Verde bollosa di Ginevra 


Bietola da orto: 


Chioggia 


Crosby 
Detroit 


Egitto migliorata 
Green top bunching 


Nera di Milano 


Piatta d'Egitto 


Quarantina di Brescia 
Red pack 


Carota: 
Albenga 
Flakkée 
Gold pack 
Imperator 
Tonda di Parigi 


Touchon 
Cavolfiore: 
Di Jesi 


Napoletano gennarese 
Napoletano natalino 
Palla di neve 


Precoce di Malines 
Toscano precoce 
Verde di Macerata 
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Sinonimi cancellati 


Bionda a costa larga, Bionda di Lione 
a. costa argentata; 


A foglia bionda liscia di Trieste, Da 
taglio bionda liscia; 

A foglia liscia, Comune da taglio. Da 
taglio verde liscia erbette, Erbucce; 


A foglia verde bollosa, Da taglio 
verde rivcia, Verde livornese; 


Verde a costa argentea, Verde a costa 
argentata, Verde a costa gigante 
argentata, Verde migliorata; 


Gigante svizzera bollosa: 


Chiara di Chioggia, Chiara tonda 
precoce. Dolce di Chioggia, Preco- 
cissima di Chioggia, Quarantina di 
Chioggia, Rossa chiara di Chiog- 
gia, Rotonda di Chioggia; 


Crosby egiptian, D'Egitto di Crosby; 


Detroit migliorata, Detroit 12, Red 
ball, Rossa rotonda precoce. Rossa 
tonda precoce, Rote. kugel;. 


Rossa quarantina d'Egitto; 


Rossa tonda precoce meraviglia, 
Wonder; 


Di Milano nerissima, Nera grossa di 
Milano, Paonazza di Milano, Ro- 
tonda grossa nerissima di Milano, 
Tonda di Milano; 


D'Egitto, Egitto piatta a foglia lunga. 
Paonazza piatta d'Egitto, Rossa 
piatta d'Egitto: 


Piatta precocissima di Brescia: 


Smoothie; 


Lunga cilindrica ligure: 

Di Colmar, Lunga rossa di Flakkée; 
Gold pack 61, Gold pack special: 
Long imperator 11; 


Rossa tonda precoce, Rossa tonda 
precoce da forzare; 


D'Asti; 


Precocissimo di Jesi: 
January 68; 
Christmas, Non plus ultra; 


Early snowball A. Palla di neve 
precosisimo. Snowhall E, Snow- 
ball F. Snowball Ai. 


Di Malines migliorato: 
Toscano primaticcio; 
Vero verde marchigiano; 
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Specie e denominazione 
principale della varietà 


Cavolo. broccolo: 
A getti di Napoli 
Di Verona mezzo precoce 
Di Verona precoce 


Di Verona tardivo 


Friulano 
Medium Late 145 
Ramoso calabrese 


Romanesco gennarese 
Topper 430 


Cavolo cappuccio bianco: 
Bianco di Firenze estivo 
Brunswick 
Campo d’oro 
Cuor di bue grosso 
Cuor di bue piccolo 
Express 
Gloria di Enkhuizen 
Mercato di Copenhagen 


Cavolo cappuccio rosso: 
Rosso di Langendjik 


Testa di negro 


Cavolo di Bruxelles: 


Mezzo nano 
Nano 


Cavolo laciniato: 


Comune di Toscana tardivo 
Nero di Toscana precoce 


Cavolo rapa: 


Di Vienna bianco 
Di Vienna violetto 


Cavolo verza: 
D'Asti agostano 
D'Asti San Giovanni 


D'Asti San Martino 

Di Firenze da inverno 

Di Napoli mezzo precoce 
Di Verona 

Di Vertus 

Gigante di Napoli tardivo. 
Marcellino 

Piacentino 


Principe d'inverno 
Savoy chieftain 


Sinonimi cancellati 


Asparagillo di Napoli, Minestra; 
Di Bassano mezzo precoce; 


Bianco precoce di Verona, Di Bassa- 
no precoce; 


Bassano tardivo, Bianco tardivo di 
Verona; 


Morteglianese; 
Medium late 423; 


Early spartan, Ramoso calabrese 
verde, Ramoso di Calabria; 


Verde romanesco; 
Topper 41, Topper 43; 


Bianco di Firenze; 

Stein's flat dutch; 

Resistant, Tondo precocissimo; 
Cuor di bue grande; 

Precoce espresso; 

Testa conica; 

Giober; 

Ventura; 


Rosso di Langendjik tardivo, Rosso 
olandese tardivo invernale; 


Red danish, Rosso d'Olanda; 


Semi nano precoce; 
Perfection; 


Cavolo penna tardivo; 
Cavolo penna precoce; 


Bianco; 
Violetto; 


Verza d'estate; 


Asti quarantino, Corto precoce d’A- 
sti, Quarantino, Quarantino scuro, 
Riccio d’Asti S. Giovanni; 


Invernale di S: Martino; 

Verzotto da inverno; 

Gigante di Napoli mezzo precoce; 

S. Michelato; 

Grosso delle virtù, Grosso di Vertus; 

Di Napoli tardivo; 

Quarantino precocissima;. 

Grosso tardivo di Milano, Riccio 
piacentino; 

Re d'inverno tardivo; 

Perfection; 


Specie e denominazione 

principale della varictà 
Cetriolino: 
Della Renania 


Piccolo bianco di Parigi 
Piccolo di Parigi 


Wisconsin 


Cetriolo: 
Bianco lungo 


Cherokee 7 hybrid 
Della Cina 
Marketer 

Mezzo lungo bianco 
Palomar 

Sensation 


Cicoria: 
A grumolo bionda 


A grumolo verde 
A grumolo verde scuro 


Bianca di Bergamo 
Bianca di Milano 


Catalogna a foglie frastagliate 
Catalogna gigante di Chioggia 


Catalogna pugliese 


Catalogna puntarelle a foglia 
frastagliata 


Da taglio bionda a foglie 
larghe precoce 


Di Chiavari 
Di Magdeburgo 
Palla rossa Zorzi precoce 


Pan di zucchero 
Rossa di Treviso 


Rossa di Verona precoce 
Rossa di Verona tardiva 
Selvatica da campo 


Spadona 
Variegata di Castelfrannco 
Variegata di Chioggia 


| Zuccherina di Trieste 


GR 


Sinonimi cancellati 


Precoce del Reno; 
Piccolo bianco; 


Cornichon verde, Corto di Parigi da 
sottaceti, Pikler, Verde piccolo per 
aceto; 


Wisconsin SMR 12, Wisconsin SMR 
15; 


Bianco crema, Bianco da insalata, 
Bianco di Parigi, Bianco spinoso, 
White wonder; 

Cherokee hybrid; 

Verde lunghissimo; 

Longfeilow, Supermarketer; 

Bianco precoce, Bianco primaticcio; 

Palomar D.M.R.; 

Lungo verde sensation: 


A grumolo verde chiaro, Del poc 
chiaro, Del trus chiaro, Grumolo 
bionda; 


Verde perfezionata; 


Del poc scuro, Scirolo verde scurissi- 
mo di Milano, Scirolo verde scuro, 
Scurissima di Milano; 


Estiva di Milano, Pan di zucchero 
estiva, Pan di zucchero precoce; 


Di Milano, Milanese, Perfezionata di 
Milano; 

Cicoria della Caledonia, Cicorione; 

Catalogna a cespo di Chioggia, 
Catalogna a foglia intera, Catalo- 
gna a foglia liscia; 

Catalogna barese, Catalogna punta- 
relle a foglia liscia; 

Catalogna da puntarelle a pigna, 
Catalogna puntarelle frastagliata; 

A larghe foglie da taglio bionda, Da 
cogliere, Da taglio a foglia larga, 
Larga da mazzo; 

Barbe di Genova; 

Cicoria da caffè, Cicoria di Brabante; 

Palla rossa svelta, Sottomarina 
Chioggia precocissima; 

Bottiglione, Cicoria a cuore pieno; 

A foglia lunga rossa di Treviso, Di 
Zerobranco; 

Rossa di Gorizia; 

Di Verona; 


Cicoria verace, Di campo selvatica o 
Selvaggia da campo, Verde di 
Napoli da taglio amara, Verde 
nana napoletana; 


Da taglio a foglia lunga; 

Cicoria di Castelfranco; 

A palla, Chioggia, Sottomarina, Sot- 
tomarina di Chioggia; 

Bionda di Udine, Tarcentina; 
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Serie generale - n. 60 


Specie e denominazione 
principale della varictà 


Cicoria di tipo Witloof: 
Di Bruxelles 


Cipolla: 

Agostana 
Bassano 
Bianca di giugno 
Bianca di Lucca 
Bianca di maggio 
Bianca precocissima marza- 

tica 
Borettana 
Crystal white wax 
Della Rocca bruna 


Della Rocca gialla 

Di Chioggia 

Dorata di Parma 
Early vellow globe 
Eclipse 

Granex 33 hybrid 
Paglierina di primavera 
Piatta di Bergamo 
Pompei 

Rossa di Firenze 


Rossa lunga di Firenze 
Rossa scura di Brunswick 
Sanguigna di Milano 
Southport red globe 
Tropea rossa lunga 
Tropea rossa tonda 
Vertus 

Zittay 


Fagiolo nano: 
Aneilino di Brescia 
Anellino di Trento 
Aquila rossa 
Arancione comune 
Bobis d'Albenga 
Borlottino di Praga 
Borlotto lingua di fuoco nano 
Brittle wax 
Burro dorato precocissimo 


Bush blue lake 274 
Della Vigna 

Dorè lungo 

Fin de Bagnols 
Marconi nano 
Metis abbondanza 
Montcalm 


Sinonimi cancellati 


A radiche di Bruxelles; 


Mammouth, Tonda di Chioggia; 
Mora di Bassano; 

Bianca d’Italia, Gigante d’Italia; 
Lucchese di Toscana a fiasco bianco; 
Precoce della regina; 

Marzatica precocissima; 


Di Rovato comasca, Piatta di Brescia; 
Diamant; 


Agostegna, Gigante Della Rocca 
bruna; 


Gigante Della Rocca gialla, Paglina; 

Gialla di Chioggia; 

Pomasca gialla; 

Early yellow giobe H 36; 

Fulgor; 

Granex yellow P.R.R.; 

Di Imola, Di Minerbio, Romagnola; 

Piatta di Treviglio; 

Marzatica precoce, Perla; 

Pomasca rossa, Rossa invernale di 
Toscana; 

Delicatezza, Rossa lunga di Toscana; 

Brunswick; 

Bronzata di Milano; 

Rossa tonda; 

Lunga rossa calabrese; 

Calabrese tonda; 

Delle virtù; 

Zittauer; 


Gancetto verde; 

Anellino, Gancetto di Trento; 
Aquila a mosca rossa, Dell’Aquila; 
Arancione; 

Pelandrone nano; 

Regina; 

Dwarf horticultural; 

Beste von Allen; 


Burro dorato, Burro tondo, Dorato 
seme tondo, Dorè rotondo, 


Blue lake nano 274; 

Du Perreux, St. Andreas; 
Cento x 1 dorato; 

Santa Lucia, 

Marconano; 

Nano metis verde, Rondinino; 


Aquiletta, Bella bimba, Fanciullo di 
Montcalm, 


Specie e denominazione 
principale della varietà 


Pencil pod 

Toscano a grano bianco 
Re dei burri 

Saluggia nano 
Tendergreen 

Vittoria 


Fagiolo rampicante: 
Albenghino 
Anellino giallo 
Bobis a grano bianco 


Bobis a grano nero 


Borlotto rampicante di Vige- 
vano 


Corona d’oro 

Fenomeno 

Meraviglia di Venezia a grano 
grigio 

Stozzese 

S. Fiacre a grano marrone 


S. Fiacre giallo 
Squadrone di Venezia 
Stortino di Trento 


Fava da orto: 
A lunghi baccelli 
Aguadulce 
Di Siviglia 
Extra precoce a grano bianco 
Extra precoce a grano violetto 


Finocchio. 
Di Napoli 
Romanesco 


Indivia riccia: 
Di Lusia 
Di Meaux 
Di Ruffec 


Fine d'estate 


Pancalieri a costa bianca 
Pancalieri a costa rosa 


Riccia cuor d’oro 
Riccia d'inverno 
Riccia d'’Olivet 


Riccia sempre bianca 


Romanesca da taglio 


Sinonimi canceltati 
Black wax, Burro a matita; 
Cappone; 
Dawis; 
Scozzese nano; 
Tendergreen improved; 
K2, Nano la Victoire; 


Argentino, Balin d’Albenga;. 
Cornetto dei postiglione; 


Boby bianco, Early blue lake. a grano 
bianco, Perfezione di luglio, Preco- 
ce di luglio; 

Boby primo di tutti; 

Borlotto di Vigevano: 


Wachs goldkrone; 
S. Fiacre a grano bianco; 
S. Giovanni; 


Galiziano, Saluggia rampicante; 


Pelandrone, Saint Fiacre. S. Fiacre 
verde; 


Pelandrone giallo: 
Bello di Venezia; 


Anellino di Brescia, Gancetto mar- 
morizzato, Stortino di Brescia; 


Delle Cascine, Lunga delle Cascine; 
Simonette; 

Mezza lunga di Siviglia; 
Quarantina primizia; 

Quarantina a seme violetto; 


Perfezione; 
Dandi; 


Di Lusia estiva; 
Bella di Lione, Fine di Ammens; 


A larga foglia Pas de Calais, Beglaise, 
Di Bordeaux, Green ribbed; 


Di Angri, Piumosa estiva, Razza 
d'Anjou, Riccia d'estate; 
Mantovana autunnale, Pancalieri; 


Grossa di Pancalieri, Larga riccia di 
Pancalieri; 


Riccia di Vandea; 
Ricciolina d'inverno; 
Di Tours; 


Indivietta, Indiviola, Molto riccia 
dorata, Riccia di Sarno; 


Indivietta verde da taglio, 
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Serie generale - n. 60 


Specie c denominazione 
principale della varietà 


Indivia scarola: 


Bionda a cuore pieno 
Bubikopf 


Centofoglie 
Cornetto di Bordeaux 
Verde a cuore pieno 


Verde fiorentina 


Lattuga: 
A foglia di quercia 
Americana bruna 


Asola 
Attrazione 


Australiana gialla 


Ballon 

Batavia bionda a bordo rosso 
Batavia bionda di Parigi 
Bionda a foglia liscia 


Bionda a foglia riccia 
Bionda degli ortolani 


Bionda delle sette lune 
Biscia rossa 

Bruna di Germania 
Cavolo di Napoli 


D'Estate di Sarno 

Estiva di Kagran 

Goriziana estiva 

Grand rapids 

Great lakes 118 

La resistente 

Meraviglia d'inverno 

Meraviglia delle quattro sta- 
gioni 

Parella 

Radichetta 

Regina dei ghiacci 


Salad bowl 


Salad bowl rossa 
Trocadero a seme bianco 


Sinonimi cancellati 


Blonde de Sezanne, Dorata a cuore 
pieno; 

Di Lusia, Grossa ondulata, N. $, 
Testa di bimbo; 


Centofoglie di Spotorno; 
Grugnara, Scarola d'inverno; 


Di Parigi, Scarola bouclee, Scarola 
tonda a cuore pieno; 


Fiorentina da esportazione, Fiorenti- 
na delle Cascine, Regina d'inverno; 


Lattughino dei frati; 


Americana riccia bruna da cogliere, 
Lattuga rossa d'America da coglie- 
re, Riccia d'America; 

Chiacciola di Asola, Mantovana; 


Attrazione bionda, Bionda di Chate- 
let, Boemia, Senza rivali a seme 
bianco; 

Da cogliere riccia gialla, Riccia 
d'Australia; 

Bionda pallone, Pallone; 

Iceberg; 

Batavia bionda, Batavia di Parigi; 


A foglia liscia bionda, Bionda liscia, 
Bionda rotonda a foglia di cuc- 
chiaio, Hohlblattriger butter, Pic- 
cola a foglia liscia; 


Bionda riccia; 

Paris, Paris white, Trianon, White 
cos, White Paris self folding cos; 

Romana delle sette lune; 

Ricciolina rossa; 

Trocadero bruna; 


Batavia verde, Batavia verde di New 
York, Cavolo di Napoli verde; 


Di Sarno, Sarno; 

Estate di Kagran; 

Agostana, La goriziana; 

Greenhart; 

Batavia great lakes 118, Bellaverde; 
Regina Wenrhard, Resisto; 
Meraviglia di maggio; 

Rossa delle quattro stagioni; 


Criolia verde scuro, Di Castagneto; 
Della Catalogna; 


Ghiacciola, Ghiacciola di Chioggia, 
Meraviglia d'estate; 


Bionda da taglio lentissima a monta- 
re, Merveille; 


Palla riccia rossa; 
Larthois; 


Specie e denominazione 
principale della varietà 


Trocadero la preferita 
Verde degli ortolani 

Verde d’inverno a costa rossa 
Vittoria 


Melanzana: 


Bellezza nera 


Bianca mostruosa di’ New 
York 


De Barbentane 
Forida market 10 


Violetta di Firenze 
Violetta di New York 


Violetta lunga 


Melone: 
Arancino 
Brindisino 
Burpce hybrid 
Cantalupo di Chareptais 
Casaba golden beauty 
Hale°s best improved 36 
Hale'’s best jumbo 
Honey dew green fleshed 
Honey rock 


Resistant n. 45 


Retato degli ortolani 
Rugoso di Cosenza giallo 
Rugoso di Cosenza verde 


Tendral valenciano 


Peperone: 
Bell boy 
California wonder 
Cayenne long slim 
Corno di toro giallo 
Corno di toro rosso 
Goccia d’oro 
Golden calwonder 


Jalapeno M 
Lombardo 


Lungo di Bergamo a forma di 
sigaro 


Nocera giallo 


PI Lp 


Sinonimi cancellati 
Di Perpignano; 
Dark green cos; 
Invernale a costa rosata; 
Blondine, Excelsior; 


Violetta tonda; 


Bianca ovale di New York; 
Lunga violetta turgida; 


A battaglio, Florida market, Violetta 
lunga a clava; 


Grandissima violetta, 
violetta; 

Mostruosa di Sicilia, Nera gigante, 
Nera tonda di Pechino; 

Di Rimini, Di Romagna, Lunga di 
Lusia, Lunga di Romagna, Scura 
precoce; 


Grossissima 


Cedrino; 

Di Malta; 

Burpee hybrid cantaloupe; 
Charentais, Supercharentais; 
Golden beauty casaba; 
Haleîs best; 

Jumbo hale’s best; 

Tam dew; 


Honey rock fusarium resistant, Spar- 
tan rock; 


Imperial 45 shipper, P.M.R. 45K 
strain; 

Retato degli ortolani precoce; 

Amarillo giallo oro; 


Rognoso napoletano verde precoce, 
Rognoso verde precoce; 


Invernale a buccia verde, Napdletano 
a buccia verde, Rognoso napoleta- 
no verde tardio, Tendral tardio, 
Verde di Natale; 


N. 45 ibrido FI; 

Smaragd; 

Forte di Cayenne, Zenzero; 

Giallo di Spagna, Lungo di Chivasso: 
Rosso di Spagna; 

Bianco mantovano, Mantovano; 


Golden California wonder, Meravi- 
glia gialla; 

Jalapeno P.; 

Lungo biondo sottile dolce, Lungo 
dolce biondo, Sottile di Lombar- 
dia; 

Lungo di Bergamo, Lungo sottile del 
Veneto; 


Giallo di Nocera regina, Gigante di 
Napoli giallo; 


13-3-1989 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 60 


Specie e denominazione 
principale della varietà 


Nocera rosso 
Piccolo quadrato del Veneto 


Quadrato d'Asti giallo 


Quadrato d’Asti rosso 
Sweet banana 

Topepo rosso 

Verde piccolo per aceto 


Yolo wonder (TMR) 


Pisello a grano rotondo: 


Alaska 
Annonay 


Dolce di Provenza 
Espresso generoso 


Gloria di Quimper 
Meraviglia d’Italia 
Piccolo provenzale 


Principe Alberto 

San Cristoforo 

Serpette verde rampicante 
Victoria Marrow 


Pisello a grano rugoso: 
Alderman 
Lincoln 
Meraviglia di Kelvedon 
Onward 
Progresso n. 9 
Progresso di Laxton 
Rondo 
Senatore 
Telefono nano 


Pisello mangiatutto: 


Carouby 
Gigante a fiore bianco 


Pomodoro: 
Ace 
Ace 55 VF 
Burpec®s VF tomato 
Chico grande 
Costoluto fiorentino 


Cuor: di bue 
Earliana 
Earlypack 7 
Heinz 1706 
Homestead 61 


Sinonimi cancellati 
Gigante di Napoli rosso; 
Piccolo del Veneto, Piccolo quadrato 
del Piemonte; 


Export Z 2, Golden Asti, Golden 
Carmagnola, Quadrato giallo, 
Quadrato giallo di Voghera; 


Rosso d'Asti; 
Banana; 
Tomate paprika; 


Piccolo di Firenze, Verde piccolo di 
Toscana; 


Yolo wonder 43; 


Express Alaska; 


Nain tres hatif d'Annonay, Precocis- 
simo d'Annonay; 


Dolce Provenza, Douce Provence; 


Bountiful, Espresso a lungo baccello 
«il generoso», President Kruger a 
lungo baccello; 


Gloire de Quimper; 
Precoce du midi; 


Petit provencal, Precoce di Provenza, 
Provenzale; 


Precoce di maggio; 
Banana rampicante; 
Telegrafo, Telegraph; 


Chiaro a baccello grossissimo, Victo- 
ria, Vittoria marrow; 


Roi des halles; 
Prodigio, Senza rivale; 
Gloire du midi; 
Doppio fiore; 

Banana; 

Laxton°s progress; 
Rondo a grano rugoso; 
Senatore di Webb; 
Spitfire; 


Carruby: 
Corno di montone; 


Ace 21, Asso; 

Asso reale, Royal ace VF; 
Burpee VF hybrid; 

Chico grande 87, Chico super; 


Costoluto di Pavullo, Fiorentina, 
Genovese, Nizzardo, Riccio di 
Parma, Stella; 


Coeur de boceuf; 

Earliana 498; 

Earlypack; 

Heinz 1706 VF; 

Homestead FM 61, Homestead 24; 


ie e denominazione 
principale della varietà 


Marmande 


Marzano P4 
Money maker 


Napoli VF 
Pantano 
Pearson 


Principe Borghese 
Red cherry 

Re Umberto 
Roma 

S. Marzano 


Sioux 
S. Pierre 
Urbana VF 


Porro: 
Di Liegi 
Giant Musselburg 
Prezzemolo: 
A grosse radici 


Comune 
Genovese 

Gigante di Napoli 
Nano ricciuto 


Rafano o ramolaccio: 


Lungo bianco 
Rotondo bianco di Milano 


Sinonimi cancellati 


Costoluto di Marmande, Marmande 
d’Alger, Marmande S.E., Marman- 
de superprecoce, Precoce di Mar- 
mande, Precocissimo di Marinan- 
de; 

Marzano T/B; 

Esportazione danese, Gloria di Rena- 
nia, Money more; 

Napoli; 

Romanesco; 


Pearson Al, Pearson Al select; Pear- 
son VR; 


Di Prato, Di Vada nanissimo; 

Ciliegia rossa, Red cherry large; 

S. Salvatore; 

Roma FR; 

S. Marzano Baldoni, S. Marzano 
large fruit, S. Marzano Rocca Prio- 
ra, S. Marzano vallata Esina, Vesu- 
viano; 

Super Sioux; 

S. Pietro; 

Urbana; 


Resistente di Liegi; 
Large american flag, London ‘flag; 


A radice mezza lunga, Prezzemolo da 
radici; 

Comune toscano, Da taglio; 

Romanesco; 

Sellerina; 

Riccio, Riccio doppio; 


Lungo bianco d’inverno; 


Di Casale, Di Pavia, Rofondo bianco 
precoce; 


Rapa primaverile e autumale: 


Bianca piatta quarantina 


Delle virtù 
Norfolk a colletto violetto 


Palla di neve 


Ravanello: 


Burro gigante 
Candela di fuoco 
Candela di ghiaccio 


Champion 
Ciliegia 
Mezzo lungo rosso 


Non plus ultra 


POSA, E 


Di Milano bianca piatta quarantina, 
Lodigiana; 
Rapa a martello; 


Norfolk rotonda a colletto viola 
rosato; 


Da orto a piccola testa bianca, Di 
Laney, Rapa da orto a capo bianco, 
iro; 


Rotondo rosso gigante; 

Rosso lungo candela di fuoco; 

Icicle, Lungo bianco candela di 
ghiaccio; 

Crimson giant, Rosso gigante; 

Winter cherry bell; 

Cincinnati market, Mezzo lungo di 
Napoli; 

Early scarlet medium top; 
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Specie e denominazione 
principale della varietà 


Rosso a forma d'oliva 


Rosso tondo a piccola punta 


bianca 
Saxa 


Tondo bianco 


Sedano: 
Da taglio 
Dorato d'Asti 


Gigante di Romagna 


Nicolaus invernale 
Pascal 


Rosso di Torino 

Utah 52.70 

Verde di Perpignano 
Spinacio: 

America 


Ibrido N. 612 
Seven R hybrid 


Valeriana: 


D'Olanda a seme grosso 


Verde cuore pieno 


Zucchino: 
Alberelio 
Bolognese 
Di Nizza 
Genovese 
Lungo bianco 


Mezzo lungo bianco 
Nano verde di Milano 


Ortolana di Faenza 
Rigato pugliese 
Storr's green hybrid 


Striato d’Italia 
Tondo di Piacenza 


Toscana 
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Sinonimi cancellati 
Cavalier, Oliva, Rosso gigante sardo; 
Scarlet turnip withe tipped; 


Globemaster, Tondo scarlatto pre- 
coce; 


White globe, White prince; 


A getti, Piccolo; 


Bianco d’Asti dorato, Fenomeno 
d'Asti; 

Bolognese, Gigante verde, Verde di 
Romagna; 

Verde che imbianca da solo; 


Bianco francese, Il resistente, Pascal 
259/19; 


A costa piena rosso, A coste piene 
rosate piemontese, Rosa di Torino; 


DEE Tall Utah 5270 K strain, 


id 


Perpignano; 


Savoy supreme; 
Hybrid N. 612, Hybrid Savoy 612; 
Hybrid R seven; 


A seme grosso di Torino, Di Piemon- 
te, D’Olanda, Doilcetta a cuore 
pieno; 

Cuore pieno seme piccolo foglie scure; 


Ad alberello; 

Verde chiaro d’Italia; 

Tondo di Nizza, Tondo verde; 

Di Savona; 

Bianco a cespuglio, Bianco . lungo 
cilindrico; 

Mezzo lungo bianco di Gorizia; 


Lunga verde scura, Lungo verde 
scuro di Milano, Scuro di Milano, 
Verde scuro oblungo di Milano, 
Zucchini dark green; 


Faentina; 

A cespuglio di Bari, Pugliese; 

Storr®s hybrid, Storr's hybrid zuc- 
chini; 

Lungo a cespuglio, Striato, Striato di 
Vittoria; 

Tondo verde scuro, Tondo verde 
scuro di Piacenza; 

Lungo di Toscana. 


Serie generale - n. 60 


DI 


Sono aggiunti, nel registro delle varietà di specie di piante orticole, i 
sinonimi ‘indicati a fianco di ciascuna delle varietà sottoelencate: 


Specie e nome principale 
della varietà 
Bietola da orto: 
Green top bunching 


Cavolfiore: 
Palla di neve 


Cavolo verza: 

D'Asti San Giovanni; 
Cetriolino: 

Piccolo bianco di Parigi 
Cetriolo: 

Mezzo lungo bianco 


Cipolla: 
Agostana 
Borettana 

Fagiolo rampicante: 
Bobis a grano bianco 


Indivia scarola: 
Riccia schiana 
Lattuga: 


Bionda degli ortolani 
Prize head 


Melanzana: 
Violetta lunga 


Pomodoro: 
S. Marzano gigante 


Porro: 
Giant Musselburg 


Prezzemolo: 
Comune 


Sinonimi aggiunti 


Meraviglia; 


Palla di neve X; 


S. Giovanni; 


Bianco primaticcio; 


White wonder; 


Bianca tonda di Chioggia; 
Di Rovato; 


Blue lake FM IK: 


Riccia di Sarno; 


White Paris cos; 
Merveille; 


Early long purple, Violetta lunga a 
clava; Violetta lunga di Romagna; 


S. Marzano large fruit; 


American flag; 


Toscana; 


Rapa primaverile e autunnale: 


Delle virtù 
Ravanello: 
Burro gigante 


Sedano: 
Rosso di Torino 


Verde a coste piene d’estate 


Zucchino: 
Ortolana di Faenza 


A martello; 


Rosso gigante sardo; 


A coste piene rosate; 
Verde che imbianca da solo; 


Verde chiaro d'italia 


Le sottoelencate denominazioni delle varietà, o di loro sinonimi, 
iscritte nel registro delle varietà di specie di piante orticole, sono 
sostituite da quelle a fianco di ciascuna di esse indicate: 


Bietola da coste: 


Rosate in A coste rosate. 


Cavolo di Bruxelles: 
Nano in Perfection. 


DS, pena 
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Cavolo verza: 
Gigante di Napoli tardivo in Di Napoli tardivo, 


Di Napoli precoce (sirionimo della varieta Napoletano 
quarantino) in Napoletano quarantino; 


Napoletano quarantino in Di Napoli precoce. 
Cicoria: 


Cicoria asparago (sinonimo della varietà Catalogna pugliese) in 
Catalogna asparago; 


Puntarelle a foglia stretta (sinonimo della varietà Catalogna 
pugliese) in Cataiogna puntarelle a foglia stretta; 


Di Gaeta (sinonimo della varietà Catalogna puntarelle a foglia 
frastagliata) in Catalogna puntarelle di Gaeta; 


Di Galatina (sinonimo della varietà Catalogna puntarelle a foglia 
frastagliata) in Catalogna puntarelle di Galatina; 


Da taglio bionda a foglie larghe precoce in Da taglio bionda a foglie 
larghe. 
Fagiolo nano: 
Toscano a grano bianco in Toscano a grano bianco da sgranare. 
Fagiolo rampicante: 
Borlotto rampicante di Vigevano in Borlotto di Vigevano; 
S. Fiacre a grano -marrone in S. Fiacre verde. 
Fava da orto: 
A lunghi baccelli in Lunga delle Cascine. 
Melanzana: 
Florida market 10 in Florida markct. 
Melone: 
Hale°s best improved 36 in Hale”s best; 
Honey dew green fleshed in Honey dew green flesh. 
Porro: 
Elboeuf (sinonimo della varietà Elefante) in Elboeuf. 
Sedano: 
Sedano del Valdarno in Del Valdarno. 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 69 


I sottoelencati sinonimi delle varietà a fianco di ciascuno di essi 
indicate sono trasformati essi stessi in denominazioni di varietà le cui 
descrizioni sono depositate presso il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste: 

Cicoria: 

Catalogna del Veneto: già sinonimo della varietà Catalogrta 
gigante di Chioggia; 

Catalogna puntarelle a foglia strcita: già sinonimo della varietà 
Catalogna pugliese; 

Catalogna puntarelle di Galatina: già sinonimo della varietà 
Catalogna puntarella a foglia frastagliata; 


Catalogna puntarelle di Gaeta: giià sinonimo della varietà 
Catalogna puntarelle a foglia frastagliata; 
= Mantovana: già sinonimo della varietà Da taglio bionda a foglie 

ghe; 

La produttiva: già sinonimo della varietà Di Soncino; 

Orchidea rossa: già sinonimo della varietà Palla rossa Zorzi 
precoce; 

Barba di cappuccino: già sinonimo della varietà Selvatica da 
campo; 

24 ore: già sinonimo della varietà Spadona. 


I sottoelencati sinonimi delle varietà a fianco di ciascuno di essi 
indicate sono attribuiti ad altre varietà secondo come di seguito 
riportato: 

Cicoria: 

Catalogna a foglie larghe e Catalogna friulana: già sinonimi della 
varietà Catalogna gigante di Chioggia, vengono attribuiti alla varietà 
Catalogna dei Veneto; 


Catalogna asparago: già sinonimo della varietà Catalogna 
pugliese, viene attribuito alla varietà Catalogna puntarelle a foglia 
stretta; 


Catalogna brindisina: già sinonimo della varietà Catalogna 
pugliese, viene attribuito alla varietà Catalogna puntarelle di Galatina; 


Capotta: già sinonimo della varietà Da taglio bionda a foglie 
larghe, viene attribuito alla varietà Mantovana. 


89A0984 


Francesco NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

Libreria MARZOLI 
Via B. Spaventa, 18 
L'AQUILA 
Libreria FANTINI 
Piazza del , 59 


PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V. Emanuele, 146 
Libreria dell’UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia 

Via Galilei, angolo via Gramsci 
TERAMO 

Libreria IPOTESI 

Via Oberdan, 9 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
CATANZARO 
Libreria G. MAURO 
Corso Mazzini, 89 


COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monte Santo 
CROTONE (Catanzaro) 

Ag. Distr. Giornali LORENZANO G. 
Via Vittorio Veneto, 11 
REGGIO CALABRIA 
Libreria S. LABATE 

Via Giudecca 

SOVERATO (Catanzaro) 
Rivendita gun Monopolio 
LEOPO! MICO 


Corso Umberto, 144 


CAMPANIA 

ANGRI (Salerno) 

Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 

AVELLINO 

Libreria CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 71 


CASERTA 

Libreria CAOCE 

Piazza Dante 

CAVA DEI TIRRENI (Szierno) 
Libreria RONDINELLA 

Corso Umberto |, 253 


* FORIO D'ISCHIA (Napoli) 


Libreria MATTERA 
NOCERA INFERIORE {Salerno) 
Libreria CRISCUOLO 


Traversa Nobite ang. via S. Matteo, 51 


PAGANI 


(Salerno) 
Libreria Edic. DE PRISCO SALVATORE 


Piazza Municipio 


SALERNO 
Libreria D'AURIA 
Palazzo di Giustizia 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrera) 
C.6.P. 
Via Matteotti, di B 

CERVIA (Ravenna) 

Ed. Libr. UMILIACCHI MARIO 
Corso Mazzini, 36 

FERRARA 

Libreria TADO£I 

Corso Giovecca, 1 


Forti 

Libreria CAPPELLI 

Corso della Repubblica, 54 
Libreria MODERNA 

Corso A. Diaz, 2/F 


MODENA 
Libreria LA GOLIARDICA 
Via Emilia Centro, 210 


PARMA 
Libreria FIACCADORI 
Via al Duomo 


* PIACENZA 


Tip. DEL MAINO 
Ma IV Novembre, 160 


RAVENNA 
Libreria MODERNISSIMA 
Via C 50 


MODERNA 
Via Guido da Castetio, 11/B 
RIMINI (Forti) 
Libreria CAIMI DUE 
Via XXI Giugno. 3 


) 
- Centro Servizi Polivalente S.r.l. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
<> GORIZIA 
Libreria ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
O PORDENONE 
Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 
È TRIESTE 
Libreria ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9/F 


Libreria TERGESTE s.a.s. 
Piazza della Borsa, 15 


UDINE 
Cartolibreria «UNIVERSITAS» 
Via Pracchiuso, 19 

Libreria BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V. Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 
Ed. BATTAGLIA GIORGIA 
Via Mascagni 
< FROSINONE 
Libreria CATALDI 
Piazza Martiri di Vallerotonda, 4 
€ LATINA 
Libreria LA FORENSE 
Via dello Statuto, 28/30 


FANELLI A. & C. 
Sal del Consorzio, 7 


Libreria CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
€ ROMA 


AGENZIA 3A 
Via Auretiana. 58 
Libreria DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà del Lavofo, 124 
Soc. MEDIA c/o Chiosco Pretura Roma 
Piazzale Clodio 
Ditta BRUNO E ROMANO SGUEGLIA 
Via Santa Maria Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORAT!I AUGUSTO 
Via Raffaele Garofaio, 33 

‘> SORA (Frosinone) 
Libreria 0I MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 


CS) 


TIVOLI (Roma) 

Cartolibreria MANNELLI 

di Rosarita Sabatini 

Viale Mannelli, 10 

O TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibreria Manici DUtLIO 
Viale Trieste s.n.c. 

‘2 VITERBO 

Libreria BENEDETTI 

Palazzo Uftici Finanziari 


LIGURIA 


IMPERIA 

Libreria ORLICH 

Via Amendola, 25 

O LA SPEZIA 
Libreria CENTRALE 
Via Colli, 5 

© SAVONA 

Libreria G.8. MONETA 

di Schiavi Mario 

Via P. Boselti, &/r 


LOMBARDIA 


© ARESE (Milano) 
Cartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 


o) 


BERGAMO 
Libreria LORENZELLI 
Viale Papa dei. xxnÎ, 74 


BRESCIA 
Libreria, QUERINIANA 
Via Trieste, 13 


como 

Libreria NANI 
Via Caironi, 14 
<> CREMONA 

Ditta 1.C.A. 
Piazza Gallina, 3 


MANTOVA 
Libreria ADAMO Di PELLEGRINI 
di M. Di Pellegrini e D. Ebbi s.n.c. 
Corso Umberto |, 
“ PAVIA 
Libreria TICINUM 
Corso Mazzini, 2/C 
‘è SONDRIO 
Libreria ALESSO 
Via dei Caimi, 14 
‘ VARESE 
Libreria F.lli VERONI 
di Veroni Aldo e C. 
Via Robbioni, 5 


MARGHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


<' ASCOLI PICENO 


(eo 


lato 


Libreria MASSIMI 

V. Emanuele, 23. 
t.ibreria PROPERI 
Corso Mazzini, 188 
MACERATA 
Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria TOMASSETTI 
Corso della Repubblica. 11 


PESARO 

Libreria MALIPIERO 

Corso Xi Settembre, 61 

S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 
Libreria ALBERTINI 

Via Giovanni XXMi, S9 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

Libreria Di E.M. 

Via Monsignor Bologna, 67 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 
Corso Garsibaidj: 118 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 
Libreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFi 

Via dei Martin, 31 


- ALBA (Cuneo) 


Casa Editrice ICAP 
Via Vittorio Emanuele, 19 


ASTI 

Ditta LCA. 

Via De Rolardis 
BIELLA (Vercotit) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via italia, 6 

CUNEO 

Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Galimberti, 10 
NOVARA 

GALLERIA DEL LIBRO 
Corso Garibaidi, 10 
TORINO 

Casa Editrice ICAP 
Via Monte di Pietà, 20 


Via G. Ferraris, 73 


PUGLIA 

ALTAMURA (Bari) 

JOLLY CART di Lorusso A. & C. 
Corso V. Emanuele, 65 

BARI 

Libreria ATHENA 

Via M. di Montrone, 86 

Libreria FRANCO MILELLA 

Viale della Repubblica, 16/8 


Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 


BRINDISI 
Libreria PIAZZO 
Piazza Vittoria, 4 


FOGGIA 

Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 
LECCE 

Libreria MILELLA 
Via Pa'mieri, 30 


MANFREDONIA (Foggia) 

IL PAPIRO - Rivendita giornali 
Corso corni 126 

TARANT 

Libreria: FumaROLA 

Corso Italia, 229 


SARDEGNA 
ALGHERO (Sassari) 


«Libreria LOBRANO 


Via Sassari, 65 


* CAGLIARI 


Libreria DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
NUORO 


Libreria Centro didattico NOVECENTO 


Via Manzoni, 35 
ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 


SASSARI 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 


AGRIGENTO 

Libreria L AZIENDA 

Via Callicratide, 14/16 
CALTANISSETTA 

Libreria SCIASCIA 

Corso Umberto |, 36 
CATANIA 

ENRICO ARLIA 
Rappresentanze editoriali 
Via V. Emanvete, 62 


e 


Libreria GARGIULO 
Via F. Riso, 56-58 
Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 393/395 


ENNA 

Libreria BUSCEMI! G. 8. 
Piazza V. Emanuele 
FAVARA (Agrigento) 
Cartolibreria MILIOTO ANTONINO 
Via Roma, 60 

PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausonia, 70/74 
Libreria FLACCOVIO LICAF 
Piazza Don Bosco. 3 
Libreria FLACCOVIO £ F. 
Piazza V. E. Orlando 15/16 
RAGUSA 

Centro didattico IBLEO 
Via G. Mahecti, 54 
SIRACUSA 

Librona CASA DEL Lib=G 
Via Maestranza, 22 
TRAPANI 

Libreria GALLI 

Via Manzoni, 30 


TOSCANA 


+. AREZZO 
Librena PELLEGRINI 


< 


4 


Via Cavour, 42 


+. GROSSETO 


Lbrena SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 


LIVORNO 

Editore BELFORTE 

Via Grande, S1 

LUCCA 

Libreria BARONI 

Via Fillungo, 43 

Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanaza, S 


MASSA 
Libreria VORTUS 
Galleria L. Da Vinci. 27 


PISA 
Libreria VALLERINI 
Via dei Mitte, 13 


PISTOIA 
Libreria TURELLI 
Via Macaitè, 37 


SIENA 
Libreria TICCI 
Via delle Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

Libreria EUROPA 
Corso italia, 6 
TRENTO 

Libreria DISERTORI 
Viu Diaz, 11 


UMBRIA 

FOLIGNO (Perugia) 
Nuova Libreria LUNA 
Via Gramsci, 41/43 


PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 


TERNI 
Libreria ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VALLE D'AOSTA 
AOSTA 


Libreria MINERVA 
Via dei Tillier, 34 


VENETO 

BELLUNO 

Libreria BENETTA 

Piazza dei Martiri, 37 
PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 

ROVIGO 

Libreria PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 


- TREVISO 


Libreria CANOVA 
Via Calimaggiore, 31 


VENEZIA 
Libreria GOLDONI 
Calle Goldoni 4511 


VERONA 

Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 

Libreria GIURIDICA 

Via della Costa, 5 


VICENZA 
Libreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 
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MOCALI A PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

—- presso l'Agenzia dell'istiiuto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 

—— presso le Concessicnarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza deli Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baidaro, via XII Ottobre, 172/1 - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» $.r.1., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiala, 5 - PALERMO, Libreria 
Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria ll Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, SO.CE.DI. S.r.i., via Roma, 80; 

— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delie spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1989 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli delia serie generale inclusi i supplementi ordinari: 


Tipo C - iapigica eatagli ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 
- semestrale 


Tipo F - Aatcrameno ai fascicoli della serie generale, inclusi i suppiementi ordinari, e i fascicoli delie quattro serie cpeciati: 
- annuale 
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Integrando il versamento relativo al tino di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 35.000, si 
avrà diritto a ricevere l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1989. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 

Prezzo di venaita di un fascicolo delle serio speciafi 1, ll e III, ogni 16 pagine o frazione 
Prezzo di vendita di un fascicolo delia IV serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione 


CEE 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicoio 


Gazzeita Ufficiale su MICROFICHES 
{Serle generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Invio settimanale N. 6 microfiches contenenti 6 numeri di Gazzetta Ufficiale fino a 96 pagine cadauna 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dai 1° gennaio 1983. 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuale 
Abbonamento semesirale 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione 


I prezzi di vendita, in ebbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i-fascicoli dei suoplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca detlo stato. i.'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissiona di una fascetta del relativo abbonamento. 
Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 

» abbonamenti € (06) 85082149/85082221 

- vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 

- inserzioni & (06) 85082145/85082189 


N. B. — Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1989, mentre i semestrali dal 1° gennalo al 
30 giugno 1989 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1989. 


(c. m. 411100890600) L. 1.000 


